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to di tutta la maestranza effettuato unica
mente per esercitare pressione su istituti di 
credito con i quali la ditta aveva in corso 
la definizione di sue questioni. 

In particolare gli interroganti sottolineano 
la necessità di porre fine a simili sistemi 
che determinano enorme disagio per i lavo
ratori. (int. scr. - 1031) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria, vostra 
onorevole che la società per azioni « Distil
leria Costagliola » il 1° febbraio 1966 ha 
iniziato in Qualiano l'attività produttiva del
la distillazione industriale dell'alcool e del
la fabbricazione di liquori e sciroppi, occu
pando 18 impiegati, 53 operai e 14 appren
disti. 

La predetta società ha sospeso l'attività di 
distillazione (data la natura stagionale della 
produzione delle materie prime impiegate 
nella fase di lavorazione in questione) e con
seguentemente, in data 13 gennaio 1969, con 
regolare preavviso ha provveduto al licenzia
mento delle sole maestranze impiegate in 
detto reparto e precisamente: 1 impiegato 
tecnico:, 29 operai e 5 apprendisti. 

Si fa presente infine che la società in paro
la,, mentre è stata deferita all'autorità giudi
ziaria dall'Ispettorato del lavoro di Napoli 
per infrazioni alle vigenti disposizioni legi
slative sulla tenuta dei libri aziendali e sul
l'assunzione dei dipendenti, ha già ottem
perato a tutte le prescrizioni rilasciate dal 
predetto organo ispettivo per l'integrale ap
plicazione del contratto collettivo di lavoro 
ed il versamento dei contributi previden
ziali. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

B R O D O L I N I 

27 marzo 1969 

ABENANTE, PAPA, BORSARI. — Al Mi
nistro della pubblica istruzione. — Per co
noscere quale destinazione hanno avuto i 
fondi stanziati, per l'ampliamento dei ruoli 
organici del personale non insegnante delle 
università per gli anni 1966, 1967 e 1968 
per circa 10 miliardi di lire, dalla legge 
31 ottobre 1966, n. 942. 

In rapporto alle economie realizzate su 
tali stanziamenti, per il ritardo e l'inadegua
tezza dei provvedimenti predisposti dal Mi
nistero, che, aggravando la già precaria si
tuazione delle università, hanno provocato 
uno sciopero generale del personale, gli in
terroganti chiedono di conoscere se non re
puti opportuno corrispondere: 

a) al personale tecnico e subalterno gli 
arretrati per il prolungamento arbitrario 
dell'orario di servizio continuato da sei a set
te ore giornaliere praticato fino al maggio 
1967; 

b) a tutto il personale un « premio in 
deroga » nella considerazione che i servizi 
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sono stati assicurati con particolare sacri
ficio. 

L'importo restante, ad integrazione dei 
fondi per il corrente esercizio, potrebbe es
sere destinato alle università per ripar
tirlo, tenuto conto del personale a carico 
del bilancio, tra gli istituti, (int. scr. - 943) 

RISPOSTA. — Va premesso che sarà fatto 
un approfondito esame delle richieste avan
zate a suo tempo dalle associazioni sinda
cali del personale non insegnante delle uni
versità. Non può tuttavia assicurarsi l'uti
lizzazione delle somme stanziate dall'artico
lo 27 della legge 31 ottobre 1966, n. 942, per 
gli anni ormai trascorsi, ai fini della conces
sione di premi in deroga al personale, ovvero 
per la corresponsione di compensi per la
voro straordinario. Infatti l'articolo 37, 
secondo comma della citata legge n. 942 pre^ 
vede che « tutti gli stanziamenti previsti dal
la presente legge, comprese le maggiori as
segnazioni disposte in applicazione del se
condo comma dell'articolo 1, non utilizzati 
nell'anno per cui sono stabiliti, possono es
serlo negli anni successivi, in deroga alle 
norme vigenti, per i fini per cui sono iscritti 
nello stato di previsione . . . ». Le richie
ste dell'onorevole interrogante quindi posso
no trovare accoglimento solo mediante prov
vedimento legislativo. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

10 aprile 1969 

ALBANESE. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per sapere in base a quali 
criteri ha escluso, con ordinanza n. 445 del 
giorno 8 novembre 1968, dal reclutamento 
delle assistenti non di ruolo presso le scuo
le materne statali, per l'anno scolastico 
1968-69, aspiranti che, sfornite del titolo 
base (licenza della scuola secondaria di pri
mo grado), abbiano già prestato servizio o 
siano anche fornite di titolo di studio supe
riore, e se non ritiene di integrare le dispo
sizioni di cui alla predetta ordinanza al fine 

di consentire che siano incluse nella gra
duatoria: 

1) coloro che almeno da tre anni abbia
no esercitato la mansione di assistente pres
so le scuole materne alla dipendenza dei 
patronati scolastici o di altri enti privati, 
esentandole, e per l'incarico e per il con 
corso, dal produrre il titolo di licenza della 
scuola media secondaria di primo grado, ri
tenendosi per queste sufficiente la licenza 
elementare o qualsiasi altro titolo supe
riore; 

2) coloro che abbiano prestato servizio 
per meno di tre anni, ammettendole a par
tecipare all'incarico e al concorso ancora 
per due anni, diritto che decadrà se entro 
due anni non avranno conseguito il pre
scritto titolo di ammissione al concorso. 

Si chiede, infine, che il limite di età di 
quarantacinque anni sia elevato di un pe
riodo non superiore al servizio di incaricata 
prestato presso le scuole materne gestite da 
patronati scolastici o da altri enti privati. 
(int. scr. - 1005) 

RISPOSTA. — Si fa presente che l'articolo 
9, ultimo comma, della legge 18 marzo 1968, 
n. 444, concernente l'ordinamento della scuo
la materna statale, dispone testualmente 
che « le assistenti delle scuole materne star 
tali debbano essere fornite del titolo di stu
dio conseguito al termine di una scuola se^ 
condaria di primo grado o di titolo equipol
lente, integrato da un attestato di frequen
za con profitto di appositi corsi istituiti e 
gestiti dal Ministero della pubblica istru
zione ». 

Il tassativo disposto della legge n. 444 non 
ha consentito di prevedere, nella circolare 
n. 445 dell'8 novembre 1968, che all'impie
go di assistente potessero aspirare anche per
sone in possesso di titolo di studio inferiore 
a quello' richiesto dalla legge. 

Circa l'affermazione contenuta nella pri
ma parte dell'interrogazione, secondo la 
quale la citata circolare n. 445 escluderebbe 
dal reclutamento delle assistenti non di ruo
lo le aspiranti « fornite di titolo di studio 
superiore » a quello richiesto dal predetto 
articolo 9, ultimo comma, della legge n. 444, 
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si fa presente che la circolare stessa non so
lo non prevede detta esclusione ma prevede 
invece una precedenza nella nomina a favo
re di quelle aspiranti che, in aggiunta al ti
tolo- di studio richiesto, abbiano prodotto 
altri « titoli di studio o professionali ». 

Si fa presente, infine, che il limite di età 
di 45 anni oltre il quale non è consentito 
presentare domanda di supplenza, è stato fis
sato tenendo conto che in linea generale i 
bandi di concorso per l'accesso ai pubblici 
impieghi prevedono un limite massimo di 
età di 32 anni e che tale limite è elevato, dai 
predetti bandi di concorso, fino ad un massi
mo di 40 o 45 anni, soltanto a favore di par
ticolari categorie di cittadini (combattenti, 
deportati o internati per motivi di perse
cuzione razziale, eccetera). 

D'altra parte, non sembra opportuno, at
tesi i compiti che le assistenti di scuola ma
terna sono chiamate a svolgere, per il cui 
espletamento si richiedono freschezza di 
energie psichiche e fisiche e prontezza di ese
cuzione, elevare ulteriormente il limite di 
età dei 45 anni, di per sé già abbastanza alto,. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

3 aprile 1969 

ALBARELLO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere se in
tende intervenire per far cessare l'antico
stituzionale atteggiamento della direzione 
della società « Intes » di Poggio Terzarmata, 
in provincia di Gorizia, che per ben due vol
te ha osato' rispondere con la serrata allo 
sciopero proclamato dalle organizzazioni sin
dacali per motivi e rivendicazioni economi
che. (int. scr. - 928) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che la vertenza insorta presso la 
società « Intes » di Sagrado, dopo varie riu
nioni tenutesi presso l'Ufficio provinciale 
del lavoro, è stata conciliata il 23 gennaio 
1969 innanzi al prefetto di Gorizia. 

In tale sede le parti hanno stabilito una 
nuova misura del premio di produzione per 

13 APRILE 1969 

il 1968 mentre si sono riservate di ripren
dere entro il prossimo giugno le trattative 
per la determinazione del premio per il cor
rente anno. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

BRODOLINI 

27 marzo 1969 

ANTONINI, DEL PACE, BORSARI, OR
LANDI, TEDESCO Giglia, MARIS, MACCAR-
RONE Antonino, FERMARIELLO. — Al Mi
nistro della pubblica istruzione. — Al fine di 
conoscere i motivi per i quali i diplomati dai 
corsi per periti industriali — specializzazio
ne fisici (strumentisti) — già funzionanti e 
regolarmente istituiti dal Ministero negli 
istituti di Arezzo, Bologna, Livorno, Milano, 
Modena, Napoli, Perugia e Pisa, non vengo
no regolarmente previsti e quindi ammessi 
ai pubblici concorsi indetti dalle Ferrovie del
lo Stato e da tutti gli altri enti statali e 
pubblici. 

Gli interroganti chiedono — non potendo 
ritenere valido alcun motivo per l'esclusio 
ne — che il Ministro voglia immediatamente 
impartire le necessarie disposizioni affinchè 
a tale dimenticanza venga subito posto ri
medio e fanno altresì notare che dai sopra 
indicati istituti sono già usciti diplomati ol
tre 400 periti fisici (strumentisti) e che le 

j quinte classi degli stessi sono attualmente 
frequentate da circa 300 studenti; fatti, que
sti, che rendono particolarmente urgente un 
chiarimento della situazione, al fine di assi
curare ai già diplomati ed ai futuri diplo
mati la giusta possibilità di partecipazione 
ai concorsi futuri, (int. scr. - 1038) 

RISPOSTA. — Si fa presente di non poter 
fornire concreti elementi di risposta a cau
sa della genericità con la quale l'interrogazio
ne è stata formulata. 

Non si comprende, difatti, a quali parti
colari concorsi l'onorevole interrogante in
tenda riferirsi, a quale livello gli stessi si 
svolgano e quali siano i titoli di studio che 
invece sono stati accettati. 
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Si fa presente, in ogni caso, che la que
stione r ientra nella diret ta competenza del
le Amministrazioni che hanno bandi to i con
corsi di cui t ra t tas i . 

Il Ministro della pubblica istruzione 

FERRARI-AGGRADI 

9 aprile 1969 

BOANO. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per conoscere la sua opinio
ne e quella del suo Dicastero sulla Rac
comandazione n. 515, che reca r isposta alla 
2a relazione sull 'attività del p rogramma ali
mentare mondiale, approvata dall'Assemblea 
consultiva del Consiglio d 'Europa nella ses
sione di gennaio 1968 — su proposta della 
Commissione dell 'agricoltura (Doc. 2336) — 
ed in part icolare per sapere se il Ministro 
intenda prendere o abbia preso iniziative 
nel senso indicato in det ta Raccomandazione. 

L' interrogante chiede altresì in quali mo
di e forme il Ministro intenda modificare 
e ada t ta re le direttive, gli or ientamenti e 
le iniziative del propr io Dicastero alle richie
ste formulate nella citata Raccomandazione, 
che tale Dicastero concerne, (int. scr. - 257) 

RISPOSTA. — Il problema dell 'attività del 
p rogramma di aiuto al imentare ai Paesi in 
via di sviluppo è stato esaminato in una se
rie di r iunioni tenutesi a Bruxelles, a seguito 
delle quali è s tato raggiunto u n accordo t ra 
i sei Paesi della Comunità economica euro
pea e, conseguentemente, fissata una chia
ve di r ipart izione per la partecipazione fi
nanziaria dei Paesi stessi all 'applicazione del
la convenzione sull 'aiuto al imentare. 

In part icolare, è s ta to stabilito che l 'Italia 
parteciperà all 'attuazione del p rogramma di 
aiuti al imentari con 238 mila tonnellate di 
grano o di equivalente in farina, di cui 25 
mila tonnellate sono già in corso di spedi
zione alla Turchia. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
VALSECCHI 

3 aprile 1969 

BONALDI. — Ai Ministri dei trasporti e 
dell'aviazione civile e dei lavori pubblici. — 
Per conoscere se, di fronte alla pubblica 
denuncia dei gravi danni che deriverebbero 
all 'economia di interi quart ier i di Roma e 
al decoro stesso della cit tà dalla realizza
zione della linea t ranviaria n. 30, detta 
« linea ad U », proget ta ta in dispregio alle 
più elementari norme di ordine tecnico e 
urbanistico, non ri tengano doveroso svol
gere gli oppor tuni interventi per un r iesame 
della mater ia , al fine di addivenire a solu
zione meglio r ispondente alle effettive esi
genze del t raspor to pubblico nella capitale. 
(int. scr. - 976) 

RISPOSTA. — Per le tranvie urbane il te
sto unico 9 maggio 1912, n. 1447, riconosce 
l'esclusiva competenza del comune ad accor
dare, quale ente propr ie tar io della strada, 
la concessione per l 'occupazione di essa con 
gli impiant i fissi. 

Al Ministero dei t raspor t i compete la con
cessione dell'esercizio: il relativo provvedi
mento, che deve per altro precedere l'inizio 
dei lavori, r ientra fra le at tr ibuzioni delle Di
rezioni compart imental i MCTC, le quali di
simpegnano altresì le funzioni di controllo 
tecnico per ciò che si riferisce alla costru
zione ed all'esercizio delle tranvie stesse. 

Intervenuta quindi la determinazione del 
comune di isti tuire il servizio, la Direzione 
compart imentale competente, nell ' istrutto
ria relativa alla domanda di concessione, 
pr ima ancora dell 'accertamento di determi
nat i requisiti di cara t tere tecnico, concernen
te gli impiant i ed il mater ia le rotabile, va
luta le condizioni ambientali in cui si svol
gerà l'esercizio. 

In prat ica accerta se le sezioni stradali e 
le carat ter is t iche del traffico nelle zone da 
servire consentano al mezzo tranviario di 
muoversi prevalentemente in sede propr ia 
e con regimi di circolazione che lo svincolino 
dal resto del traffico, senza di che le sue pre
stazioni verrebbero sensibilmente r idot te e 
nello stesso tempo costi tuirebbe un grave 
intralcio alla circolazione, pregiudicandone 
le condizioni di sicurezza. 

Per quanto r iguarda in part icolare l'istitu
zione della linea n. 30, la Direzione compar-
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t imentale per il Lazio, acquisiti e vagliati \ 
tu t t i gli elementi di giudizio, non ha r i tenuto ì 
che sussistessero le condizioni per la rea
lizzazione di un efficiente servizio del t ipo 
proposto e per tanto ha negato la richiesta 
concessione. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 

2 aprile 1969 

BUZIO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per conoscere le ra
gioni del grave r i ta rdo che si r iscontra nel
l'assegnazione di locali ad uso di negozio, 
costruiti nel 1955 dall ' Is t i tuto autonomo ca
se popolari di Alessandria per conto della 
ex INA-Casa, in Alessandria, Piazza Gobetti, 
e a tutt 'oggi ancora vuoti. 

Risulta che l ' Ist i tuto autonomo case pò- ; 
polari di Alessandria ha r ipetutamente fatto j 
presente, all'INA-Casa p r ima ed alla Gestio- ; 
ne case lavoratori dopo, la necessità di dare 
corso all 'assegnazione di detti locali che, ol
t re a rappresentare una perdi ta di danaro 
per il mancato r imborso dei costi di costru
zione, sono soggetti a sensibili deterioramen
ti e conseguenti spese di manutenzione. 
(int. scr. - 919) 

RISPOSTA. — Le difficoltà di procedere alla 
vendita dei locali cui si riferisce la signoria 
vostra onorevole sono imputabil i , in pr imo ! 
luogo, al fatto che l 'area sulla quale essi | 
sorgono, originariamente demaniale, è s tata j 
trasferita in propr ie tà alla Gestione case per ] 
lavoratori con notevole r i t a rdo r ispetto alla 
realizzazione degli immobili . 

Inoltre, alcuni dei locali medesimi sono 
stati utilizzati per oltre dieci anni da un 
Centro sociale, che li ha riconsegnati solo 
di recente, a seguito di cessazione dell'atti
vità. 

Il problema, comunque, è da ritenersi av
viato a rapida soluzione, in quanto è stato 
provveduto a sot toporre al Consiglio' di am- j 
ministrazione dell 'ente la richiesta di auto- j 
rizzazione a vendere all 'asta tut t i i locali di j 
cui t rat tasi , ivi compresi quelli già utilizzati ì 
dal predet to Centro sociale. 1 
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Non appena emessa l 'apposita deliberazio
ne, sa ranno svolti dàlia Gestione, con la mag
giore sollecitudine, gli adempiment i necessa
ri ad organizzare le relative gare d'asta. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

BRODOLINI 
27 marzo 1969 

CAROLI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere se non intenda dare istruzioni 
al rappresentante italiano in seno al Comi
tato dei ministr i dell 'Assemblea dell 'Unione 
europea occidentale affinchè fornisca all'As
semblea di det ta organizzazione tu t te le in
formazioni e gli elementi che questa gli ha 
richiesti nella sua Raccomandazione n. 166, 
approvata nella sessione dell 'ottobre 1968, 
su proposta della sua Commissione della 
difesa (doc. 442), concernente l 'applicazione 
del Tra t ta to di Bruxelles, (int. scr. - 841) 

RISPOSTA. — Rispondo a nome del Mini
stro della difesa. 

La Raccomandazione n. 166 cui lei si 
riferisce è tu t to ra all 'esame del Consiglio 
dei ministri dell 'UEO che dovrà concordare 
una risposta sui suggerimenti dell'Assem
blea. 

Come lei sa la Raccomandazione dà a t t o al 
Consiglio che l 'ultimo rappor to annuale con
tiene maggiori informazioni del precedente. 
In tale linea il Consiglio dell'UEO non do
vrebbe mancare di venire incontro alle ri
chieste dell'Assemblea, t enu to conto ovvia
mente delle esigenze relative alla tutela del
la riservatezza di determinate informazioni. 

Nel r icordare che il Governo italiano ha 
avuto più volte occasione di esprimersi al 
Consiglio dell'UEO in senso sempre favorevo
le ad ampliare il tenore delle r isposte da dare 
alle informazioni richieste dall'Assemblea, 
desidero assicurarle che tale linea sarà se
guita anche in questa circostanza dal rappre
sentante permanente italiano. 

// Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

ZAGARI 
31 marzo 1969 
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CIFARELLI. — Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per apprendere se sia 
a conoscenza del grave stato di abbandono 
e di fatiscenza dei seguenti monumenti in 
terra di Bari: 

1) la Torre Normanna di Adelfia, già 
soggetta a puntellamento e versante in con
dizioni statiche tali da suscitare preoccupa
zione nei cittadini ed allarme, espresso an
che dalla stampa locale; 

2) la Torre Normanna di Rutigliano, 
sita nell'ambito di un pregevole tessuto 
urbano, ma versante in situazione di ab
bandono, tra l'inerzia del privato proprie
tario e la carenza del pubblico intervento. 

L'interrogante ritiene che tra gli stanzia
menti del Ministero possano bene reperir
si le limitate somme indispensabili per l'ur
gente restauro di detti monumenti. Se del 
caso, il Ministro potrà conseguire l'inter
vento straordinario della Cassa per il Mez
zogiorno mediante la tempestiva presenta
zione dei progetti di restauro al fine di ot
tenerne l'inclusione nei programmi della 
Cassa, di prossima elaborazione. 

L'interrogante comunque sottolinea la 
necessità di agire prima della distruzione 
di monumenti, come quelli indicati, che 
meritano di essere conservati, (int. scr. -
736) 

RISPOSTA. — Per quanto concerne la Torre 
Normanna di Adelfia, si fa presente che l'edi
ficio, regolarmente vincolato ai sensi della 
legge 1° giugno 1939, n. 1089, risulta, in parte, 
di proprietà comunale (per atto di donazione 
del 1961) e, in parte, di proprietà privata dei 
germani Fortunato e dei signori Sinisi. 

Stante lo stato di deperimento delle strut
ture dovuto alla secolare mancanza di manu
tenzione e tenuto conto della importanza del
l'edificio, la Soprintendenza ai monumenti e 
alle gallerie di Bari, con lettera in data 20 
settembre 1968, ha richiesto all'ufficio del 
Genio civile di Bari un apposito ed urgente 
intervento in applicazione della legge 14 mar
zo 1968, n. 292. 

Per quanto concerne la Torre Normanna 
.di Rutigliano, si fa presente che l'edificio, 
ugualmente vincolato ai sensi della precitata 
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legge 1° giugno 1939, n. 1089, si trova in otti
mo stato di conservazione all'esterno e ne
cessita di lavori di sistemazione all'interno. 

L'immobile, che è stato restaurato nel pe
riodo prebellico, è di proprietà privata. 

Ove i proprietari decidessero di eseguire 
i lavori di restauro in proprio, il Ministero 
della pubblica istruzione potrebbe concedere 
un contributo da liquidare, a lavori eseguiti 
e collaudati, sulla spesa delle opere di stret
to carattere artistico-monumentale. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

9 aprile 1969 

DE FALCO. — Al Ministro delle parteci
pazioni statali. — Per sapere se è a conoscen
za dei rapporti e relazioni umani che inter
corrono tra i lavoratori e i dirigenti dello 
stabilimento siderurgico ITALSIDER di Ta
ranto che ignorano e mortificano ogni nor
ma del vivere civile. 

Ultimo il caso di un comunicato, affisso 
nel reparto manutenzione e agglomerazio
ne, che, anche prescindendo dal contenuto, 
in aperta violazione della normativa contrat
tuale, nel tono e nel significato usa un lin
guaggio e metodi caporaleschi. 

L'interrogante chiede se il Ministro non 
ritiene opportuno un suo intervento presso 
la presidenza dell'IRI. (int. scr. - 1279) 

RISPOSTA. — L'avviso al quale si riferisce 
la signoria vostra onorevole affisso in data 
22 gennaio 1969 presso il reparto agglome
razione, invitava il personale, in caso di as
senza dal lavoro, a comunicare direttamente 
al settore, entro i primi due giorni, il mo
tivo dell'assenza, indipendentemente dall'in
vio del certificato medico secondo le vie nor
mali, con l'avvertimento che nei confronti di 
coloro i quali non si fossero attenuti a detta 
disposizione sarebbero stati adottati provve
dimenti disciplinari. 

Al riguardo va precisato che il contenuto 
dell'avviso in questione non solo non è con
trario alle vigenti norme contrattuali, ma 
anzi si richiama, ad un preciso obbligo stabi-
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lito dall'articolo 26 del contratto nazionale 
di lavoro della categoria, che così dispone: 
« In caso di malattia l'operaio deve avverti
re l'azienda entro il secondo giorno di assen
za ed inviare all'azienda stessa entro il terzo 
giorno dall'inizio e dalla prosecuzione del
l'assenza il certificato medico attestante la 
malattia. In mancanza di ciascuna delle co
municazioni suddette, salvo il caso di giu
stificato impedimento, l'assenza verrà con
siderata ingiustificata ». 

La norma contrattuale risponde ad una 
evidente esigenza organizzativa delle aziende 
che hanno la necessità di essere informate 
con la massima tempestività dello stato di 
malattia dei propri dipendenti per poter 
provvedere in tempo alle opportune sosti
tuzioni. 

Secondo quanto riferito dall'IRI si fa pre
sente, infine, che il locale Ispettorato pro
vinciale del lavoro, che, a seguito delle in
terrogazioni parlamentari presentate sulla 
questione in parola, ha effettuato una visita 
allo stabilimento, non ha rilevato, nel con
tenuto dell'avviso, nulla che fosse contrario 
alle norme contrattuali in vigore. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
FoRLANI 

10 aprile 1969 

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. — Al Mi
nistro di grazia e giustizia. — Per conoscere 
la sua opinione e quella del suo Dicastero 
sulla Raccomandazione n. 549 e sulla Riso
luzione n. 401, relative alla prescrizione dei 
crimini contro l'umanità, approvate dall'As
semblea consultiva del Consiglio d'Europa 
nella sessione di gennaio 1969 — su propo
sta della Commissione delle questioni giu
ridiche (Doc. 2506) — ed in particolare per 
sapere se intenda chiedere al suo collega del 
Ministero degli affari esteri di assumere, in 
seno al Comitato dei ministri del Consiglio 
d'Europa, un atteggiamento conforme alle 
richieste formulate dall'Assemblea e di dare 
istruzioni in tal senso al suo rappresentante 
permanente in detto Comitato. 

Gli interroganti chiedono, altresì, attra
verso quali iniziative, in sede italiana, il Mi
nistro interrogato intenda venire incontro 
alle richieste formulate in dette Raccoman
dazione e Risoluzione, ed in particolare a 
quelle di cui al paragrafo 8, lettera a), della 
Raccomandazione e al paragrafo 8 della Ri
soluzione. (int. scr. -1413) 

RISPOSTA. — Premesso che il problema 
della prescrizione dei delitti contro l'umani
tà è tuttora, per le ragioni che saranno espo
ste, oggetto di studio da parte del Governo, 
si fa presente che, in effetti, la Raccomanda
zione e la Risoluzione dell'Assemblea consul
tiva del Consiglio d'Europa, citate nella in
terrogazione, hanno di nuovo, e pressante
mente sollecitato il Comitato dei ministri 
del Consiglio d'Europa ad adoperarsi, da un 
lato, perchè i Governi dei Paesi membri 
adottino con urgenza provvedimenti intesi 
ad impedire che, per effetto della prescrizio
ne e per altro mezzo, restino impuniti i de
litti contro l'umanità; e a predisporre, d'al
tro canto, a mezzo di un Comitato di esper
ti, la elaborazione di una Convenzione euro
pea, la quale riesca a sancire rimpresciritti-
bilità dei delitti stessi. 

Questo Ministero osserva che in base alla 
legislazione italiana sono soggetti a prescri
zione soltanto i reati punibili con pene de
tentive temporanee (articolo 157 del codice 
penale): sono invece imprescrittibili i delit
ti per i quali sia prevista la pena dell'erga
stolo o la pena di morte, nei casi eccezio
nali — contemplati dalle leggi militari di 
guerra — in cui detta pena è tuttora appli
cabile, in forza del disposto dell'articolo 27 
della Costituzione, Analogamente, per quan
to concerne la prescrizione delle pene, non 
sono previsti termini prescrizionali per l'er
gastolo e per la pena capitale (articoli 172 
e 173 del codice penale). 

Ne consegue che — a differenza di altri 
ordinamenti — quello italiano garantisce già 
attualmente la repressione senza limiti di 
tempo dei più gravi delitti contro l'umanità, 
in quanto essi costituiscono ipotesi di rea
to comune, punibili con l'ergastolo, o reati 
previsti dal codice penale militare di guerra, 
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per i quali sia comminata l'anzidetta pena 
o la pena di morte. 

Pertanto, per quanto attiene al futuro, non 
appaiono particolari difficoltà che possano 
impedire al legislatore (direttamente o rati
ficando una convenzione) di dichiarare im
prescrittibili i crimini di guerra e i delitti 
contro l'umanità, purché si riesca a ben pre
cisarne la nozione. 

Dal punto di vista della politica legisla
tiva anzi la norma della imprescrittibilità 
per fatti che destano orrore e sono concor
demente esecrati appare doverosa, in nome 
dei diritti inviolabili della persona umana e 
per la tutela dei valori fondamentali della 
nostra civiltà. 

Il problema tuttavia sorge per l'eventuale 
modificazione della legislazione vigente di
retta a rendere imprescrittibili crimini di 
guerra o contro l'umanità già compiuti e pu
nibili con pene detentive temporanee. 

E il problema è particolarmente grave per 
i delitti già commessi, in ordine ai quali i 
termini di prescrizione previsti dall'articolo 
157 del codice penale siano ormai decorsi, 
giacché verrebbe a profilarsi un contrasto 
della nuova normativa con il principio del
l'irretroattività delle norme penali, sancito 
dall'articolo 25, capoverso, della Costitu
zione. 

Ed invero nel nostro sistema positivo l'isti
tuto della prescrizione — del reato o della 
pena — non ha soltanto rilievo processuale, 
come dimostra la stessa collocazione — nel 
codice penale, anziché in quello di proce
dura — delle disposizioni che ad esso si rife
riscono; la prescrizione produce, per contro, 
effetti sostanziali, determinando rispettiva
mente l'estinzione del reato o della pena. 
Ora, una volta maturato il termine prescri
zionale, la pretesa punitiva dello Stato deve 
considerarsi estinta: il farla rivivere median
te una norma di applicazione retroattiva 
equivarrebbe a sancire una nuova norma in-
criminatrice, successiva al compimento del 
fatto da parte del suo autore, che si porreb
be, come tale, in contrasto con il principio di 
irretroattività proclamato dalla norma co
stituzionale. 

La complessità e la delicatezza del pro
blema impongono, quindi, la continuazione 
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del più attento ed approfondito studio di es
so per l'incidenza che una affrettata e non 
meditata soluzione potrebbe avere nell'or
dinamento giuridico interno. 

77 Ministro di grazia e giustizia 

GAVA 

3 aprile 1969 

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. — Al Mi
nistro di grazia e giustizia. — Per conoscere 
la sua opinione e quella del suo Dicastero 
sulla Raccomandazione n. 550, relativa alla 
età della piena capacità giuridica, appro
vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio 
d'Europa nella sessione di gennaio 1969 — 
su proposta della Commissione delle que
stioni giuridiche (Doc. 2507) — ed in par
ticolare per sapere se intenda chiedere al 
suo collega del Ministero degli affari esteri 
di assumere, in seno al Comitato dei mini
stri del Consiglio d'Europa, un atteggiamen
to conforme alle richieste formulate dalla 
Assemblea e di dare istruzioni in tal senso 
al suo rappresentante permanente in detto 
Comitato. 

Gli interroganti chiedono, altresì, attra
verso quali iniziative, in sede italiana, il 
Ministro interrogato intenda venire incon
tro alle richieste formulate in detta Racco
mandazione. (int. scr. - 1445). 

RISPOSTA. — Sul problema relativo all'età 
della piena capacità giuridica, cui si riferi
sce la Raccomandazione n. 550, approvata 
dall'Assemblea consultiva del Consiglio di 
Europa, il Ministero di grazia e giustizia 
esprime il parere che tale questione, la qua
le ha formato oggetto di un ampio dibattito 
in seno alla Conferenza di Londra dei Mini-
sti della giustizia europei, meriti di essere 
attentamente esaminata e che quindi sia op
portuna l'iscrizione della stessa nel program
ma dei lavori del Consiglio d'Europa e, in 
particolare, del Comitato di cooperazione 
giuridica. 

La questione presenta due aspetti: quello 
di un eventuale abbassamento della mag-
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giore età fissata a ventun anni presso la mag
gior parte degli Stati e quello della armoniz
zazione delle varie legislazioni in materia. 

Questo Ministero non ha preclusioni di 
sorta per uno studio aperto del problema di 
cui trattasi ed, al riguardo, non mancherà di 
prendere gli opportuni contatti col compe
tente Ministero degli affari esteri. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GAVA 

3 aprile 1969 

DINDO, MAIER. — Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per conoscere i motivi 
per i quali non sono stati ancora inoltrati 
alla Corte dei conti i decreti relativi al pas
saggio nel ruolo B degli insegnanti di appli
cazioni tecniche della scuola media che han
no titolo a tale inquadramento a norma del
la legge 28 marzo 1968, n. 340. (int. scr. -
1298) 

RISPOSTA. — Il Ministero della pubblica 
istruzione ha già dato inizio all'attuazione 
dei benefici economici e di carriera previsti 
dalla legge 28 marzo 1968, n. 340, in favo
re degli ex insegnanti tecnico-pratici di ruo
lo ordinario e di ruolo speciale transitorio 
delle soppresse scuole di avviamento pro
fessionale, in possesso di diploma di istituto 
di istruzione secondaria di 2° grado. 

Sulla base di un parere pronunciato in ma
teria dalla Ragioneria generale dello Stato, 
i relativi provvedimenti saranno opportuna
mente rettificati e sottoposti al prescritto 
controllo. Anche i successivi decreti saranno, 
ovviamente, elaborati tenendo conto del pa
rere in questione. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

3 aprile 1969 

FABBRINI. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per sapere se non 
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ritenga opportuno far compiere le necessarie 
opere di consolidamento e di ammoderna
mento del tronco ferroviario Siena-Buoncon-
vento, chiuso purtroppo al trasporto di per
sone, ma ancora parzialmente aperto al tra
sporto di materiali e merci. 

Risulta che da molti mesi non viene com
piuto sulla linea nessun lavoro di manuten
zione (il che rivelerebbe la volontà di sop
primere definitivamente ogni forma di traffi
co), cosicché risulta ulteriormente compro
messo anche il trasporto di materiali e mer
ci, assolutamente necessario all'attività pro
duttiva delle piccole e medie industrie in
sediatesi di recente in Val d'Arbia e delle 
nuove che volessero insediarvisi, sollecitate 
da alcune importanti e favorevoli condizio
ni oggettive. 

Per sapere, infine, se non ritenga oppor
tuno ripristinare anche il trasporto delle 
persone, al fine di eliminare le gravi difficol
tà che, con l'ingiustificata chiusura, sono de
rivate alle popolazioni lavoratrici e studen
tesche della zona e del capoluogo, (int. scr. 
- 1375) 

RISPOSTA. — Si precisa anzitutto che sul 
tratto Siena-Buonconvento i lavori di manu
tenzione agli impianti vengono eseguiti, co
me per le altre linee secondarie della rete, 
solo al presentarsi di effettive necessità, te
nendo conto della velocità dei relativi con
vogli e dell'entità del traffico che vi si svolge. 

In particolare, nel quadro delle riforme di
sposte per le linee a scarso traffico, sulla Sie
na-Buonconvento si è conservato su rotaia, 
nel più economico regime di raccordo, il so
lo servizio merci a carro, onde poter così 
soddisfare le esigenze delle attività economi
che della zona e si è trasferito, invece, su 
strada il traffico viaggiatori, mercè l'istitu
zione di appositi autoservizi sostitutivi. 

Quest'ultimo provvedimento che prevede 
un programma di corse assai più intenso di 
quello prima, effettuato con i treni, e che 
consente altresì di fissare le fermate in pun
ti più accessibili per il pubblico, risulta es
sere gradito agli utenti, specialmente lavo
ratori e studenti, talché, dall'entrata in eser
cizio di dette autolinee sostitutive, si è regi-
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strato un sensibile incremento del traffico 
relativo. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 

2 aprile 1969 

FOSSA, CAVEZZALI, DINDO, CATELLA-
NI, TANSINI. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere se non intenda — con
formemente alla Raccomandazione n. 547 
approvata nello scorso mese di gennaio dal
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro
pa — intraprendere subito un'energica azio
ne in seno al Comitato dei ministri di detta 
organizzazione nel senso in quella indicato, 
e ciò in considerazione anche delle dichia
razioni del Governo greco, di cui hanno da
to notizia i giornali del 2 febbraio 1969, se
condo le quali esso non intende ritirarsi 
spontaneamente dal Consiglio d'Europa, co
me suggerito nella ricordata Raccomanda
zione. 

Gli interroganti richiamano l'attenzione 
sulla documentazione contenuta nella rela
zione dell'onorevole van der Stoel all'Assem
blea consultiva (documento 2525), che costi
tuisce un atto d'accusa di particolare gra
vità contro l'attuale regime greco, e sottoli
neano l'opportunità, conformemente alle con
clusioni di quella relazione, e di altre prece
denti della stessa Assemblea (Risoluzioni nu
meri 385 e 386, doc. 2467), che gli Stati de
mocratici dell'Europa sanciscano, attraverso 
l'espulsione della Grecia dal Consiglio d'Eu
ropa, la definitiva condanna morale del neo
fascismo ellenico, (int. scr. - 1374) 

RISPOSTA. — Il Governo condivide i motivi 
e le valutazioni che ispirano la Raccomanda
zione 547 approvata dall'Assemblea consul
tiva nello scorso gennaio ed ha registrato le 
dichiarazioni del Governo di Atene ricorda
te dagli onorevoli interroganti. 

Il Governo ha preso altresì atto della, do
cumentazione contenuta nella relazione del
l'onorevole van der Stoel (documento 2524 
dell'Assemblea) nonché delle Risoluzioni ci
tate nell'interrogazione. 

In vista dell'esame della Raccomandazione 
da parte del Comitato dei delegati sono state 
inviate istruzioni al rappresentante italiano, 
nello spirito e con i medesimi obiettivi della 
Raccomandazione, di invitare il Comitato 
a rivolgere appello alla Commissione dei di
ritti dell'uomo perchè solleciti la conclusione 
del suo mandato nell'esame dei ricorsi pre
sentati alla Commissione stessa da alcuni 
Governi membri. 

Il Comitato dei delegati ha effettuato il 
giorno 5 marzo solo uno scambio di vedute 
preliminare sulla Raccomandazione limitan
dosi ad esaminare la proposta avanzata da 
alcuni Governi membri che la Raccomanda
zione sia, deferita al diretto esame dei Mi
nistri che — come è noto— dovrebbero riu
nirsi a Londra nel prossimo maggio. 

La Sottocommissione dei diritti dell'uomo, 
presieduta dal membro italiano professor 
Sperduti, si trova in questi giorni in Grecia 
per adempiere al mandato ufficiale affida
tole dalla Commissione ed il Governo non 
dubita che essa, svolgerà scrupolosamente 
l'incarico ricevuto. 

Desidero comunque assicurare che il Go
verno italiano da parte sua non mancherà di 
continuare a svolgere, sia al Consiglio d'Eu
ropa che in tutte le altre sedi competenti e 
nelle forme che appariranno più idonee, quel
la vigorosa e tenace azione già intrapresa 
in vista di facilitare il ripristino in Grecia 
della democrazia. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

ZAGARI 

31 marzo 1969 

GALANTE GARRONE. — Al Ministro del
l'agricoltura e delle foreste. — Per conosce
re in base a quali criteri sia stata disposta, 
con decreto ministeriale del 21 novembre 
1968, la dispensa dal servizio nei confronti 
del professor Leopoldo Trotti, direttore 
straordinario dell'Istituto sperimentale ta
lassografico di Trieste. 

Nella lettera, in pari data, di comunicazio
ne della dispensa dal servizio, è espressa
mente dichiarato che la dispensa è stata di-
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sposta ai sensi del primo comma dell'artico
lo 306 del decreto del Presidente della Re
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Senonchè ta
le richiamo è manifestamente privo di con
sistenza. Dispone infatti il citato primo com
ma dell'articolo 306 che i direttori straordi
nari sono nominati per la durata di tre an
ni durante i quali, in caso di insufficiente 
attitudine, possono essere dispensati dal 
servizio su conforme parere della Sezione 
I del Consiglio superiore dell'agricoltura e 
delle foreste. 

Ora è del tutto pacifico, nella specie, che 
il predetto funzionario iniziò il periodo di 
tre anni di direttore straordinario in data 
1° dicembre 1963, di modo che, ovviamente, 
l'eventuale sua dispensa dal servizio, su con
forme parere della Sezione I del Consiglio 
superiore, avrebbe potuto essere disposta 
(a norma del citato primo comma dell'ar
ticolo 306) entro e non oltre il 30 novem
bre 1966. 

È appena il caso di aggiungere che non 
potrebbero minimamente essere prese in 
considerazione, a giustificazione di un cosi 
sconcertante provvedimento, le norme stabi
lite nei successivi commi del citato artico
lo 306: non soltanto perchè, come si è detto, 
la dispensa dal servizio è stata adottata 
esplicitamente ai sensi del primo comma, 
ma anche perchè, nella specie, al termine del 
triennio iniziale (od eventualmente dei pri
mi cinque anni), l'attività del professor 
Trotti non è stata sottoposta al giudizio del
la Commissione prevista nel più volte ci
tato articolo 306. 

È del tutto evidente, pertanto, che la di
spensa dal servizio è stata disposta in vio
lazione delle norme giuridiche sopra richia
mate; e pare superfluo sottolineare la gra
vità del lamentato comportamento della 
Pubblica Amministrazione, con riferimento 
al quale si chiedono i più ampi chiarimenti. 
(int. scr. - 1072) 

RISPOSTA. — Il professor Leopoldo Trotti, 
direttore straordinario dell'Istituto speri
mentale talassografico di Trieste dal 1° di
cembre 1963, con decreto del 21 novembre 
1968 è stato dispensato dal servizio, a decor
rere dal 1° dicembre 1968, per insufficiente 
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attitudine dimostrata durante il triennio del 
periodo di prova, su conforme parere della 
la sezione del Consiglio superiore dell'agri
coltura e delle foreste, ai sensi del primo 
comma dell'articolo 306 del testo unico 10 
gennaio 1957, n. 3. 

Appunto in considerazione della scarsa 
attitudine dimostrata dal funzionario nel
l'anzidetto periodo, il Ministero non ha rite
nuto che potesse farsi luogo nei suoi con
fronti all'applicazione delle norme di cui al 
secondo e al terzo comma del citato articolo. 

Comunque, sulla legittimità del provve
dimento dovrà pronunciarsi il Consiglio di 
Stato in sede giuridisdizionale, in seguito 
al ricorso presentato dall'interessato. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 

VALSECCHI 

3 aprile 1969 

GATTO Simone, CIFARELLI, ROMAGNO
LI CARETTONI Tullia. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per conoscere se non 
ravvisi l'opportunità che la Casa di Galileo, 
sita in Firenze al Pian dei Giullari, dove egli 
visse e si spense, sia restituita alla degna si
stemazione che aveva anteguerra. 

In particolare si chiede se non sia ormai 
tempo che le famiglie di sfollati del periodo 
bellico, tutte di dipendenti dell'Istituto di 
astrofisica, possano trovare sistemazione al
trove (case INCIS), rendendo possibile la ri
costituzione del Museo Galileiano, con i ne
cessari lavori di restauro e di adattamento 
ed il libero accesso al pubblico, oltreché la 
degna destinazione a sede di convegni di 
astrofisica, anche in considerazione della vi
cinanza della Specola di Arcetri. (int. sor. -
721) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il Consor
zio edilizio dell'Università degli studi di Fi
renze, al quale appartiene la villa « Il Gioiel
lo », che fu residenza di Galileo, ha recen
temente stanziato la somma occorrente per 

I l'esecuzione dei lavori di restauro più urgen-
J ti alla villa stessa. 
j Per quanto riguarda lo sgombero dalla 
: villa delle famiglie occupanti, sono state già 
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avviate le pratiche di sfratto da parte del 
predetto Consorzio edilizio, il quale, tra l'al
tro, d'intesa con la Soprintendenza ai mo
numenti di Firenze, ha già impostato un pia
no di ripristino che tenderà a riportare la 
villa in parola in degno stato di conserva
zione e di destinazione. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

9 aprile 1969 

IANNELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere: 

se intenda proporre un organico disegno 
di legge per l'inquadramento in ruolo del 
personale educativo dei Convitti nazionali, 
su cui, com'è noto, gravano delicate respon
sabilità; 

se, nelle more del cennatO' disegno di 
legge, intenda adottare provvedimenti tesi 
ad assicurare continuità di lavoro a questa 
benemerita categoria di educatori, (int. scr. -
1196) 

RISPOSTA. — Si fa, presente che per l'in
quadramento degli istitutori assistenti dei 
convitti nazionali è allo studio un disegno 
di legge. 

In attesa che le norme di cui al disegno di 
legge suddetto possano divenire operanti, il 
Ministero della pubblica istruzione ha prov
veduto ad emanare disposizioni in base alle 
quali i singoli convitti potranno assicurare 
al personale interessato una migliore posi
zione giuridica ed economica. 

Infatti, con circolare n. 72 in data 24 feb
braio 1969, al personale stesso viene assicu
rato mensilmente un trattamento economico 
netto di lire 50.000 (cui si aggiungono, a car 
rico del convitto, gli oneri riflessi, cioè previ
denza, assistenza, eccetera, nonché il vitto 
e l'alloggio) e viene assicurata la nomina dal 
1° ottobre al 30 settembre dell'anno succes
sivo anziché fino all'inizio delle vacanze esti
ve, come avveniva in passato. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

10 aprile 1969 

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina. 
— Al Ministro della pubblica istruzione. 
— Per sapere se non ritenga che si debba 
provvedere a sospendere dall'insegnamento 
l'insegnante elementare Matteo Benedettino, 
di Sannicandro Garganico' (Foggia), il quale 
alcuni mesi fa è stato rinviato a giudizio dal 
giudice istruttore del Tribunale di Lucerà 
per peculato, corruzione, interesse privato 
in atti d'ufficio e altro reato, (int. scr. - 803) 

RISPOSTA. — Quanto prospettato dall'ono
revole senatore interrogante è superato. In
fatti il provveditore agli studi di Foggia con 
decreto in data 15 gennaio 1969 ha comuni
cato di aver disposto la sospensione caute
lare dei maestri Benedettino Matteo e Mu
rano Leonardo. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

3 aprile 1969 

MAIER. — Ai Ministri della pubblica istru
zione e dei lavori pubblici. — Per conoscere 
se intendono prendere in esame, e in quale 
forma, la proposta del soprintendente ai 
monumenti e alle gallerie di Pisa, ingegner 
Ubaldo Lumini, relativa ai provvedimenti 
da adottarsi per la Torre di Pisa. 

In una sua relazione, tenuta alla fine di 
settembre 1968 al Convegno sul restauro 
monumentale tenutosi in Pistoia, l'ingegne
re Lumini ha sostenuto, sulla base di dati di 
fatto accaduti durante la costruzione della 
Torre di Pisa e da lui scoperti sulla Torre 
stessa, che è possibile con un mezzo di estre
ma semplicità tecnica far recedere il piano 
di base della Torre dalla sua attuale pen
denza verso Sud per lo meno di alcuni cen
timetri, cioè quanto basta per ritornare in
dietro, nelle condizioni statiche, di qualche 
centinaio di anni. 

Tutto ciò, inoltre, apportando una ridi
stribuzione dei carichi sulla base assoluta
mente nuova, dovrebbe, secondo lo svilup
po del concetto enunciato dall'ingegner Lu
mini, condurre a definitivo consolidamento. 
In tal caso non sarebbero necessarie opere 
di sottofondazione di qualsiasi genere, ma 
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solo opere tendenti a guidare e realizzare 
in modo opportuno una ridistribuzione dei 
carichi sul terreno, conseguente ad un leg
gero raddrizzamento del monumento deri
vato da un affondamento pendolare del me
desimo di qualche centimetro. 

Il metodo proposto dal soprintendente 
di Pisa darebbe inoltre, a suo dire, i seguen
ti risultati: 

1) assoluta conservazione del monumen
to che non verrebbe manomesso comunque 
in nessuna benché minima parte; 

2) nessun pericolo per la statica della 
Torre poiché il terreno delle fondazioni e 
quello periferico, anche a notevole distanza 
dalla Torre stessa, non verrebbero toccati 
in nessun modo; 

3) il progetto costituirebbe in ogni caso 
una semplice quanto validissima opera prov
visionale che assicurerebbe la stabilità della 
Torre per tutto il tempo che le apparec
chiature rimarrebbero in essere e senza ar
recare pregiudizio alcuno. 

Il costo dell'opera oscillerebbe fra gli 80 
ed i 120 milioni, e se si considera che è 
stata prevista invece una spesa di 500 mi
lioni per provvedere ad opere provvisionali 
e di oltre 2 miliardi per l'appalto-concorso 
per le opere definitive, appare evidente qua
le sia l'interesse della proposta avanzata dal 
soprintendente di Pisa, ed è appunto per tal 
motivo che l'interrogante, attesa anche la 
autorità da cui proviene, ritiene indispensa
bile che tale proposta sia attentamente va
gliata. (int. scr. - 821) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro dei lavori pubblici. 

Va premesso che, per il consolidamento 
della Torre pendente di Pisa, sono pervenu
te alla Commissione di cui all'articolo 1 del
la legge 19 maggio 1965, n. 506 circa tremi
la proposte o idee di progetto. 

Nessun giudizio è stato tratto su di esse, 
poiché compito precipuo della cennata Com
missione è l'accertamento delle condizioni 
atte a giustificare l'intervento sull'insigne 
monumento e la definizione dei termini, 
delle modalità e delle norme di massima, in 
base ai quali l'intervento medesimo dovreb-
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i 
j 

j be avere luogo. Inoltre, avendo la Commis
sione stabilito che i lavori di consolidamen
to vengano predeterminati con il sistema 
dell'appalto-concorso, qualsiasi proposta o 
idea non potrà essere fatta valere se non 
nei termini e con l'osservanza delle modalità 
prescritte nel relativo' bando di prossima 
emanazione. 

Quanto, in particolare, alla proposta del 
soprintendente ai monumenti e gallerie di 
Pisa ingegnere Ubaldo Lumini, concernente 
il consolidamento della Torre di Pisa, enun
ciata in un convegno e caldeggiata dall'ono
revole interrogante, va premesso che ai fini 
della scelta da parte della Commissione pre
detta nessuna deroga è possibile ai princìpi 
già indicati. 

E, d'altro canto, l'ingegner Lumini non 
ha mai comunicato al Ministero dei lavori 
pubblici — né alla Commissione di cui alla 
cennata legge per il consolidamento della 
Torre di Pisa, della quale lo stesso funzio
nario fa parte — l'idea cui l'onorevole inter
rogante si riferisce. 

Tuttavia il Ministero della pubblica istru
zione ha attentamente valutato, per la par
te di propria competenza, la proposta stes
sa e ha inoltre preso contatti con il Mini
stero dei lavori pubblici per esaminare la 
opportunità di dare immediato corso alle 
opere previste dallo studio dell'ingegner 
Lumini, con il finanziamento dello stesso 
Ministero della pubblica istruzione. 

È appena il caso di far presente, infine, 
che presso la IX Commissione permanente 
della Camera dei deputati sono iscritti i se
guenti disegni di legge: 

n. 441. — Provvedimenti per il defini
tivo consolidamento della Torre di Pisa; 
relatore Pisoni. (Parere della V, della VI 
e della Vili Commissione); 

n. 442. — Esecuzione di opere di presi
dio della Torre pendente di Pisa; relatore 
Pisoni, (Parere della V, della VI e della Vil i 
Commissione). 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

9 aprile 1969 
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MAIER. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dell'interno. — Per 
conoscere quali provvedimenti siano stati 
adottati o si intendano adottare in ordine 
agli atti vandalici compiuti a danno della 
sede dell'Associazione toscana volontari del
la libertà, posta in Lucca, Via S. Andrea, 43. 

Tali atti, che già erano stati compiuti nel
la notte fra l'I e il 2 gennaio 1969, sono stati 
ripetuti il 30 gennaio con il tentativo di pe
netrare nella sede, per cui risulta evidente 
la volontà di recare offesa a coloro che par
teciparono alia lotta per la liberazione, (int. 
scr. - 1197) 

RISPOSTA. — Si risponde a nome della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

La mattina del 31 gennaio 1969 il presi
dente dell'Associazione toscana volontari 
della libertà denunziava alla Questura di 
Lucca che, nella notte precedente, ignoti 
avevano infranto i vetri di tre finestre della 
sede dell'associazione, dopo aver tentato inu
tilmente di forzare due porte. 

Analogo tentativo di forzamento, con 
asportazione della targa in ottone recante 
la dicitura dell'ente, era stato effettuato nel
la notte sul 2 gennaio. 

La Questura, per entrambi gli esposti, ha 
tempestivamente avviato accurate indagini, 
volte anche a stabilire se i citati danneggia
menti abbiano uno sfondo politico, oppure 
siano da attribuire ad attività delittuosa 
contro il patrimonio; finora non sono stati 
raccolti utili elementi. 

Per altro, gli organi di polizia hanno at
tuato adeguati servizi di vigilanza, per evi
tare il ripetersi di simili gesti. 

Il Ministro dell'interno 

RESTIVO 

31 marzo 1969 

MANCINI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se, in attesa della 
riforma dell'istruzione secondaria statale, 
non ritenga necessario sollecitare l'emana
zione di un decreto-legge che, prorogando 
l'articolo 6 della legge 13 luglio 1965, n. 884, 

sino alla data dell'effettiva applicazione del-
l'emananda legge organica sugli istituti pro
fessionali statali, rimetta in funzione, dal 
prossimo anno scolastico, presso gli istituti 
professionali di Stato per il commercio, nel
le sole sedi in cui non sia stata ancora isti
tuita la sezione dell'istituto tecnico per pe
riti aziendali prevista dall'articolo 1 della 
legge 13 luglio 1965, n. 884, le quarte e 
quinte classi ad ordinamento speciale per 
periti aziendali e corrispondenti in lingue 
estere. 

Si eliminerebbe, in tal modo, il grave sta
to di disagio degli alunni dei detti istituti 
professionali di Stato per il commercio e 
delle famiglie interessate — più volte 
espresso anche attraverso pubbliche mani
festazioni di protesta — giustificato dal fat
to che gli alunni dei detti istituti che con
seguano il diploma di qualifica non avranno 
più la possibilità di continuare, malgrado il 
disposto dell'articolo 34 della nostra Costi
tuzione, i loro studi nello stesso istituto e 
di accedere all'università e ai pubblici con
corsi perchè il funzionamento di dette clas
si è stato consentito (con circolare del Mini
stero della pubblica istruzione 16 settembre 
1967) solo fino all'anno scolastico 1967-68. 
(int. scr.-1172) 

RISPOSTA. — Quanto prospettato dall'ono
revole senatore interrogante è superato dal 
disegno di legge (approvato dal Consiglio 
dei Ministri il 14 febbraio scorso) che pre
vede, con decorrenza dal prossimo anno 
scolastico, il ripristino delle classi ad ordi
namento speciale istituite presso gli isti
tuti professionali ai sensi dell'articolo 6 
della legge 13 luglio 1965, n. 884. 

Non è stato ritenuto necessario ricorrere 
al decreto-legge dal momento che le classi 
in parola, per evidenti esigenze didattiche 
e organizzative, non avrebbero potuto esse
re ripristinate con decorrenza immediata. 

Il Ministro della pubblica istruzione 

FERRARI-AGGRADI 

3 aprile 1969 
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MANNIRONI. — Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per sapere i motivi per 
i quali sono stati soppressi, tutti in una vol
ta, per quest'anno scolastico, nel comune di 
Posada (Nuoro), il centro di lettura, la scuo
la materna, la scuola popolare e il doposcuo
la che già avevano funzionato negli anni pre
cedenti in aule ampie e bene attrezzate. 

Si fa presente che Posada è uno dei paesi 
più depressi della provincia, (int. scr. - 970) 

RISPOSTA. — Per quanto riguarda il fun
zionamento dei corsi di scuola popolare e 
dei centri di lettura si fa presente che, a 
norma dell'articolo 5 del decreto legislativo 
17 dicembre 1947, n. 1599, ratificato con leg
ge 16 aprile 1953, n. 326 e successivamente 
modificato dall'articolo 2 della legge 15 feb
braio 1961, n. 53, per l'istituzione di un 
corso di scuola popolare occorrono almeno 
10 iscritti nelle località capoluogo di comune 
e almeno 8 iscritti nelle frazioni. 

Il secondo comma dell'articolo 34 del
l'ordinanza ministeriale 15 maggio 1968 — 
sull'organizzazione ed il funzionamento del
la scuola popolare per l'anno 1968-69 — 
emanata ai sensi dell'articolo 7 del citato 
decreto legislativo n. 1599 del 1947, prescri
ve, inoltre, che devono essere proposti per 
la soppressione o il trasferimento in altra 
sede i centri di lettura inefficienti. 

Pertanto le scuole popolari, che nello scor
so anno scolastico funzionarono nelle loca
lità Traverse e Sas Murtas di Posada 
non hanno potuto essere riaperte nel cor
rente anno dal momento che le scuole sono 
state frequentate soltanto da cinque alun
ni ciascuna. Quest'anno si è ritenuto quindi 
più opportuno aprirle in altre località dove 
il numero dei frequentanti è maggiore. 

Altrettanto dicasi per il centro di lettura, 
che l'anno scorso ha funzionato nel capo
luogo di Posada con un numero estrema
mente minimo di lettori adulti. Quest'anno 
si è ritenuto opportuno istituirlo invece nel
la frazione Brunella del comune di Tor-
pè, dove i frequentanti sono in numero mol
to maggiore. 

Tuttavia il provveditore agli studi di Nuo
ro ha disposto che il centro mobile di let
tura si rechi più spesso a Posada per sop-
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perire alla mancanza del centro fisso di let
tura. 

Circa la riapertura della scuola materna, 
si fa preliminarmente presente che essa, in 
quanto parrocchiale, competeva non all'Am
ministrazione scolastica ma al parroco. 

Si fa presente, poi, che il provveditore 
agli studi, con decreto del 12 dicembre 1968, 
ha istituito a Posada due sezioni di dopo
scuola con finanziamento a carico dello Sta
to. Tali sezioni hanno iniziato il proprio 
funzionamento il 10 gennaio scorso. Un'al
tra sezione di doposcuola, affidata a un'in
segnante in assegnazione provvisoria specia
le per allattamento, ha già iniziato anche 
essa a funzionare dalla medesima data. 

Quanto sopra si riferisce al capoluogo di 
Posada. Si intendeva inoltre far funziona
re due doposcuola, affidati a maestre in al
lattamento, anche nella frazione Traverse, 
ma non è stato possibile reperire i locali. 

È appena il caso di aggiungere che le tre 
sezioni di doposcuola nel capoluogo funzio
neranno regolarmente per cinque mesi, co
me prescritto dalle vigenti disposizioni. 

Per quanto concerne i locali cui si rife
risce l'onorevole senatore interrogante si 
fa presente, infine, che l'edificio scolastico 
ha assoluto e urgente bisogno di riattamenti 
di notevole entità, per cui ha già ottenuto, 
sul piano biennale previsto dalla legge 18 
luglio 1967, n. 641, il necessario finanzia
mento. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

3 aprile 1969 

MINELLA MOLINARI Angiola. — Al Mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere se non ritenga necessario ade
guare le disposizioni impartite ai suoi or
gani periferici alla pronuncia della Corte 
costituzionale che, con sentenza n. 120 del 
28 giugno 1963, ha escluso qualsiasi ecce
zione di incostituzionalità circa l'articolo 3 
della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, che 
disciplina l'impiego della mano d'opera ne
gli appalti di opere e servizi, annullando 



Senato della Repubblica — 730 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 13 APRILE 1969 

conseguentemente passate disposizioni in 
conformità a tale sentenza, (int. scr. - 1187) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vo
stra onorevole che questo Ministero non ha 
mai impartito istruzioni in contrasto con il 
disposto della sentenza della Corte costitu
zionale n. 120 del 28 giugno 1963, che ha di
chiarato infondata la questione di illegitti
mità costituzionale dell'articolo 3 della leg
ge 23 ottobre 1960, n. 1369. 

Ovviamente sarà cura dello scrivente ag
giornare le disposizioni impartite allorquan
do queste si rivelassero non rispondenti ri
spetto alle finalità perseguite dalla legge. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

BRODOLINI 

27 marzo 1969 

MORANINO, SECCHIA, BENEDETTI. — 
Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere: 

a) se sia a conoscenza del fatto che nel 
corso degli scioperi del 28 gennaio, del 5 
e del 12 febbraio 1969, la « Chatillon » di 
Vercelli ha fatto entrare nello stabilimento 
operai e dipendenti a tutte le ore del giorno 
e della notte, facendo loro effettuare 15-20 
ore di lavoro; 

b) se sia, inoltre, a conoscenza che lo 
Ispettorato del lavoro di Vercelli, opportu
namente interpellato, abbia risposto di non 
poter impedire l'entrata a tutte le ore e da 
entrate secondarie e che l'accertamento del 
prolungamento dell'orario di lavoro verrà 
predisposto solamente qualora vengano ad 
esso fornite le generalità di quei dipendenti 
i quali abbiano superato l'orario normale 
di lavoro; 

e) quali misure intenda pertanto adot
tare, direttamente o tramite l'Ispettorato 
del lavoro, perchè cessi la reiterata viola
zione delle disposizioni di legge e contrat
tuali in materia di libertà di sciopero e di 
orario dì lavoro alla « Chatillon » di Ver
celli. (int. scr. - 1299) 

RISPOSTA. — Secondo quanto comunicato 
dall'Ispettorato del lavoro di Vercelli, nei 
giorni 28 gennaio, 5 e 12 febbraio 1969 i 
dipendenti dello stabilimento Chatillon di 
Vercelli sono scesi in sciopero per la que
stione dell'assetto zonale e per la riforma 
del sistema pensionistico. 

Dagli elementi in possesso dell'organo 
ispettivo, risulta che, in tali circostanze, 
alcuni dipendenti avrebbero chiesto di esse
re autorizzati ad entrare nello stabilimento 
diverse ore prima dell'inizio del turno di 
lavoro e di uscire diverse ore dopo la fine 
del proprio turno di lavoro al fine di evi
tare assembramenti che solitamente, in ta
le occasione, si formano fuori dell'azienda. 

Per questi motivi, la direzione della so
cietà Chatillon di Vercelli avrebbe deciso di 
lasciare aperti i cancelli della fabbrica, per 
la durata di 24 ore, consentendo l'entrata 
sia al personale maschile che femminile. 

Il personale, in effetti, ha sostato in azien
da anche 20 ore ma soltanto 9 operai, il gior
no 28 gennaio 1969, e 8 operai il giorno 5 
febbraio 1969, hanno eseguito un orario ef
fettivo di lavoro superiore alle 10 ore. 

Per le suddette infrazioni l'Ispettorato del 
lavoro ha proceduto contravvenzionalmen
te a carico dei responsabili della società. 

Per quanto concerne il secondo punto del
l'interrogazione, premesso che l'Ispettorato 
non ha alcuna facoltà di impedire l'ingres
so del personale nello stabilimento in occa
sione di scioperi, si fa presente che l'accer
tamento di eventuali infrazioni di legge in 
materia di orario di lavoro è possibile sol
tanto a distanza di alcuni giorni, in quanto 
le violazioni possono essere rilevate sola
mente dalle cartoline orologio o dall'interro
gatorio del personale. 

Per tale motivo, l'organo di vigilanza ha 
consigliato le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori — allorché presentino denuncie a 
carico di aziende occupanti un notevole nu
mero di operai — di precisare, nei limiti 
del possibile, il reparto interessato all'accer
tamento delle violazioni commesse o meglio 
ancora i nominativi dei lavoratori per i qua
li sarebbero state violate le disposizioni 
di legge. 
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Si assicura, comunque, la signoria vostra 
onorevole che il predetto Ispettorato prov-
vederà sempre a denunciare all'autorità giu
diziaria i responsabili dell'azienda di cui 
trattasi qualora venissero ulteriormente ac
certate violazioni alle disposizioni di legge 
vigenti in materia di orario di lavoro. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

BRODOLINI 

27 marzo 1969 

MORANINO, SECCHIA, BENEDETTI. — 
Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere: 

1) se sia a conoscenza che gli operai 
dei reparti a ciclo continuo (acetato, corde-
ne, policord, eccetera) della « Chatillon » di 
Vercelli sono sovente tenuti a lavorare 24 
ore su 40 — e cioè che dopo il turno 
di notte, alle 6 del mattino, vengono fatti 
rimontare alle 14 dello stesso giorno — 
privandoli del riposo che loro spetterebbe, 
per poi far loro riprendere il turno normale 
alle 6 del mattino successivo; 

2) se sia, inoltre, a conoscenza che alla 
« falsa torsione » acetato vi sono operai che 
sono stati indotti a totalizzare oltre 100 
notti di lavoro consecutive nel corso di un 
anno, senza un solo giorno di riposo, e se 
risulti che il « salto » del riposo è un fatto 
permanente in questa azienda; 

3) se gli risulti, infine, che i responsa
bili del reparto « piattelli » acetato richie
dono alle operaie ed agli operai di prestare 
la loro opera di domenica, nonostante i di
vieti di legge, trattandosi di reparto non a 
ciclo continuo; 

4) quali misure intenda pertanto adot
tare, direttamente o tramite l'Ispettorato 
del lavoro (peraltro più volte sollecitato ad 
intervenire), perchè cessi la reiterata vio
lazione delle disposizioni di legge e contrat
tuali in materia di orario di lavoro da parte 
della « Chatillon ». (int. scr. -1300) 

RISPOSTA. — La società Chatillon di Ver
celli, che occupa 2711 operai, produce fibre 
tessili artificiali e segue 7 distinti cicli di 

lavorazione attraverso una struttura di ben 
58 reparti. 

Tali reparti si distinguono in chimici e 
tessili e tra i primi rientrano tutti quelli a 
ciclo continuo, ove sono attualmente impe
gnati n. 1231 operai. 

In relazione al primo punto della interro
gazione della signoria vostra onorevole, lo 
Ispettorato del lavoro di Vercelli ha comuni
cato che la mancata concessione del riposo 
dopo il turno di lavoro, si è effettivamente 
verificata nei reparti a ciclo continuo, ma 
solo in occasione di determinate situazioni 
congiunturali connesse con periodi di eleva
te percentuali di assenza del personale, con
nessi a forme epidemiche di malattia ovve
ro al godimento di periodi feriali. Il feno
meno tuttavia è stato minimo e praticamen
te inevitabile giacché ha interessato una 
media annua di lavoratori pari allo 0,2 per 
cento di tutta la maestranza in forza, è sta
to circoscritto a personale qualificato o 
specializzato ed è stato originato dalla im
possibilità di sostituire il personale assente 
con altro in grado di attendere alle stesse 
mansioni, 

Per quanto concerne il secondo punto 
dell'interrogazione, l'organo di vigilanza ha 
precisato che presso il reparto « falsa tor
sione » acetato, costituito da n. 8 macchine 
voluminizzatrici, sono occupati una quaran
tina di lavoratori, dodici dei quali sono 
esclusivamente addetti al turno notturno, 
data l'impossibilità di utilizzazione del per
sonale femminile. Dagli accertamenti svolti 
è emerso che detto gruppo di lavoratori, 
per ragioni connesse con la indisponibilità 
e insostituibilità del personale, non ha potu
to fruire di circa 15 riposi distribuiti nel
l'arco di un anno. A tale riguardo l'azienda 
si è impegnata ad eliminare l'inconveniente 
lamentato, a decorrere dal corrente mese. 

Ovviamente l'Ispettorato del lavoro segui
rà attentamente l'andamento del regime dei 
riposi settimanali e adotterà i provvedimen
ti di competenza, qualora venisse accertato 
il permanere di situazioni in contrasto con 
le vigenti disposizioni di legge in materia. 

Per quanto concerne, infine, l'osservanza 
del riposo domenicale nel reparto « piantel-
Ii acetato », il predetto organo ispettivo ha 
comunicato che per motivi di ordine tecni-
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co-produttivo, da ricercare nella imprevista 
inefficienza di talune macchine del reparto, 
nonché per la utilizzazione tempestiva del
le fibre provenienti dal reparto filatura, una 
minima parte del personale in forza al re
parto veniva, fin dall'inizio dello scorso an
no, utilizzata nella giornata di domenica con 
regolamentare concessione del riposo com
pensativo. Dopo consultazioni con la com
missione interna, con i lavoratori interessa
ti alle prestazioni domenicali e con le orga
nizzazioni sindacali e dopo che l'Ispettora
to del lavoro aveva svolto gli accertamenti 
dì competenza, veniva fissato il termine del 
31 dicembre 1968 per la completa elimina
zione degli inconvenienti tecnico-organizza
tivi interni dell'azienda in maniera da con
sentire ai dipendenti di poter fruire del ri
poso nella giornata domenicale. 

Senonchè, per effetto delle conseguenze 
arrecate dall'alluvione del novembre 1968, 
a seguito della quale l'azienda riportava se
ri danni agli impianti, la società per azioni 
Chatillon faceva presente che si rendeva ne
cessario prorogare al 31 marzo 1969 il termi
ne ultimo per la completa normalizzazione 
della situazione nel reparto « piantelli ace
tato ». 

L'Ispettorato del lavoro, svolti gli accer
tamenti del caso, preso atto delle modifiche 
in corso presso l'azienda, sentite le organiz
zazioni sindacali locali di categoria, ha con
sentito che l'azienda risolvesse definitiva
mente il problema sospeso del reparto entro 
il termine massimo del 31 marzo 1969. 

Comunque, con circa un mese di anticipo 
sul previsto, la ditta ha definitivamente ces
sato — a datare dal giorno 23 febbraio 
1969 — d i far lavorare dipendenti nel repar
to in parola. 

Si assicura la signoria vostra onorevole 
che l'Ispettorato del lavoro di Vercelli, an
che per il futuro, continuerà la propria azio
ne di vigilanza affinchè vengano sempre os
servate, da parte dell'azienda in questione, 
le disposizioni vigenti in materia di orario 
di lavoro e di riposo settimanale. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

BRODOLINI 
27 marzo 1969 

MURMURA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere se non ritenga 
opportuno, in sede di nuova ordinanza per 
i trasferimenti magistrali, eliminare: 

a) la differenziazione dei punteggi tra 
i maestri titolari, vincitori del concorso in 
altre provincie; 

b) l'aumento del punteggio per consen
tire la riunione al gruppo familiare se trat
tasi di dipendente o pensionato della Pub
blica istruzione, (int. sor. - 464) 

RISPOSTA. — Non ha potuto essere ac
colta, con la circolare ministeriale n. 93 del 
10 marzo 1969, la richiesta dell'onorevole 
interrogante di non attribuire più, in sede 
di trasferimenti magistrali nell'ambito del
la provincia di titolarità, i punti preferen
ziali assegnati a coloro che hanno vinto il 
concorso per la medesima provincia rispet
to ai colleghi vincitori di concorso per altra. 

Va considerato, infatti, che i ruoli dei 
maestri elementari sono provinciali; ciò no
nostante le norme vigenti consentono anche 
i trasferimenti di maestri da una ad altra 
provincia per evitare, anche nell'interesse 
del servizio, dispersioni di nuclei familiari. 

Di conseguenza l'attribuzione di punti pre
ferenziali, in sede di trasferimenti magistra
li nell'ambito della provincia di titolarità, a 
coloro che nella stessa sono risultati vin
citori di concorso è dettata dalla necessità 
di tutelare gli interessi dei maestri che, aven
do prescelto una determinata provincia per 
sostenervi il concorso, sono costretti ad ac
cettare, all'atto della nomina, una sede non 
gradita, nella maggior parte dei casi lon
tana, spesso molto lontana, da quella dove 
risiedono i loro familiari. 

D'altra parte si verifica frequentemente 
che, per sostenere il concorso con maggiori 
probabilità di successo, molti insegnanti 
scelgono province dove il rapporto tra il 
numero dei posti messi a concorso e quello 
di presumibile affluenza di candidati si 
presenta particolarmente favorevole, con 
l'intenzione, una volta superato il concorso, 
di chiedere il trasferimento per la provincia 
nella quale intendono effettivamente stabi
lirsi. È inevitabile, pertanto, che si pren
dano in debita considerazione, con l'attribu
zione di punti preferenziali, gli interessi di 
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quei maestri che hanno affrontato, senza al
cuna riserva, il concorso in una determina
ta provincia, quali che fossero le obiet
tive difficoltà di superarlo. 

Pertanto, ai sensi , della lettera C, n. 7 
(titoli di servizio) della tabella di valutazio
ne allegata alla suddetta circolare ministe
riale n. 93 del 10 marzo 1969, sono stati 
concessi 10 punti in favore degli insegnanti 
che hanno vinto il concorso per la provincia 
nell'ambito della quale hanno chiesto il 
trasferimento. 

Per quanto riguarda, poi, l'attribuzione 
dei punti per favorire la riunione al nucleo 
familiare, si fa presente che la circolare già 
più volte citata elimina la disparità di trat
tamento esistente tra gli insegnanti i cui fa
miliari sono dipendenti dall'Amministra
zione della pubblica istruzione e quelli i cui 
familiari dipendono da altre Amministra
zione dello Stato'. Infatti a tutti gli aspiranti 
al trasferimento che intendano ricongiun
gersi al familiare il quale sia dipendente o 
pensionato dello Stato, vengono attribuiti 
4 punti. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

3 aprile 1969 

MURMURA. — Al Ministro delle parteci
pazioni statali. — Per conoscere se ritenga 
opportuno sollecitare l'inizio concreto della 
rete dei metanodotti nella regione calabre
se, soprattutto in direzione della zona indu
striale di Vibo Valentia, ove il metano favo
rirebbe e solleciterebbe l'iniziato processo 
di evoluzione economica, (int. scr. - 1024) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter
rogazione n. 1024 presentata dalla signoria 
vostra onorevole al Senato.della Repubblica 
ed inserita nel resoconto sommario n. 52, si 
comunica che la SNAM, società del gruppo 
ENI, operante nel settore della distribu
zione del gas metano, ha in via di elabora
zione un programma diretto ad estendere la 
rete dei metanodotti nella regione calabrese. 

13 APRILE 1969 

Il nuovo gasdotto verrà alimentato dal 
giacimento di Pisticci nella valle del Ba
sente. Da qui, con una tubazione lunga cir
ca 200 chilometri, il metano verrà traspor
tato a Cosenza e successivamente a Nica-
stro. Da Nicastro' si dipartiranno una deri
vazione per Vibo Valentia (25 Km.) ed una 
derivazione per Catanzaro (circa 30 Km.) 
che, a loro volta, si prolungheranno rispet
tivamente fino a Reggio Calabria (circa 80 
Km.) e fino a Crotone (circa 75 Km.). I 
percorsi vanno considerati come tracciati 
di massima, non essendo stati ancora effet
tuati i necessari sopralluoghi. Essi pertan
to potranno subire delle modifiche, che, co
munque, non varieranno sostanzialmente lo 
schema di base. 

| La progettazione esecutiva dei vari me-
i tanodotti che comporranno la rete di distri

buzione calabrese sarà iniziata entro il 1969, 
mentre la realizzazione dei tracciati po
trà essere avviata nell'anno 1970. 

Sarà cura di questo Ministero seguire co
stantemente l'andamento dei lavori, affinchè 
le progettate opere possano essere porta
te a compimento al più presto e comunque 
non oltre il 1971, termine previsto dai pro
grammi elaborati dalla SNAM. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
FORLANI 

10 aprile 1969 

PELLICANO'. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per sapere se sia a cono
scenza (e quali provvedimenti intenda adot
tare) della grave discriminazione economica 
che hanno subito i Patronati scolastici ri
guardo al problema della ripartizione dei 
fondi da assegnare. 

I presidenti dei Patronati scolastici dei 
comuni della provincia di Reggio Calabria 
hanno legittimamente protestato per il pro
vocatorio stanziamento di 26 milioni, deli
berato dagli organi competenti per l'istitu
zione dei doposcuola retribuiti. 

II suddetto stanziamento è infatti palese
mente irrisorio se si considera la somma di 
200 milioni assegnati alla provincia di Co-
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senza e quella di 145 milioni alla provincia 
di Catanzaro. 

Si è creata, così, un'odiosa e incompren
sibile disparità tra le tre provincie calabresi; 
disparità, d'altra parte, non giustificabile. 

Si fa presente che la provincia di Reggio 
Calabria è in condizioni di particolare de
pressione economico-culturale e, di conse
guenza, la esigua somma stanziata non sod
disfa e le esigenze degli innumerevoli alun
ni poveri, bisognosi di doposcuola, e quel
le dei 4.000 maestri non di ruolo che atten
dono ansiosamente un'occupazione. 

La protesta richiede pertanto una nuova 
delibera che tenga conto delle reali esigenze 
degli alunni, dei maestri non di ruolo e, 
quindi, dei Patronati scolastici, (int. scr. -
927) 

RISPOSTA. — Va premesso che i provvedi
tori, sulla base delle accertate esigenze del
la relativa provincia formulano le proposte 
di assegnazione dei fondi per i doposcuola 
per gli alunni delle scuole elementari. Il 
Ministero della pubblica istruzione per l'an
no scolastico 1967-68, comparate le varie 
proposte e tenuto, conto degli stanziamenti 
in bilancio ha potuto accogliere per ciascu
na provincia solo il 50 per cento delle ri
chieste; mentre per la provincia di Reggio 
Calabria, invece, proprio in considerazione 
delle particolari condizioni socio-economi
che, è stata effettuata una riduzione, nella 
assegnazione dei doposcuola, solo del 28,57 
per cento (e non del 50 per cento). 

Si consideri, infatti, che per l'anno 1967-
68, i provveditori agli studi di Catanzaro 
e Cosenza hanno chiesto rispettivamente 
n. 1098 e n. 646 sezioni ed hanno ottenuto 
rispettivamente lire 192.150.000 e lire 113 
milioni 50.000 per 549 e per 323 sezioni al 
costo unitario di lire 350.000. 

Per la provincia di Reggio Calabria, in
vece — la cui richiesta è stata presa in con
siderazione soltanto per quanto concerneva 
il numero di doposcuola da istituire (nu
mero 140), poiché le rimanenti richieste 
(spesa per la refezione, integrazione della 
medesima, personale di governo, tute da la
voro) non potevano rientrare nelle spese im
putabili al capitolo di bilancio riguardante 

il finanziamento del doposcuola (2696) — 
sono state assegnate lire 35.000.000 per nu
mero 100 sezioni. 

Per l'anno scolastico 1968-69 i fondi dispo
nibili non erano sufficienti per corrisponde
re i contributi nella medesima misura del
l'anno scolastico 1967-68; conseguentemen
te il Ministero della pubblica istruzione è 
stato costretto a ridurre di circa il 25 per 
cento, per tutte le province, le assegnazio
ni. In base a tale criterio alle province di 
Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria so
no state assegnate rispettivamente lire 141 
milioni 600.000 (e non 145 milioni) per nu
mero 472 sezioni al costo unitario di lire 
300.000; lire 83.700.000 (e non 200 milioni) 
per n. 279 sezioni e lire 26.100.000 per 87 
sezioni. 

A causa del totale esaurimento dei fondi 
destinati ai doposcuola, il Ministero della 
pubblica istruzione si trova nella impossi
bilità di concedere alla provincia di Reg
gio Calabria un ulteriore contributo, in ag
giunta a quello già erogato. Né è possibile 
effettuare tale assegnazione suppletiva pre
levando il relativo fabbisogno dai fondi del
l'assistenza generica, in quanto anche tali 
fondi sono completamente esauriti, essen
do stati utilizzati, unitamente a quelli pre
visti per l'istituzione dei doposcuola, per di
sporre le assegnazioni alle varie province. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

3 aprile 1969 

PELLICANO', CUCCÙ. — Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere se e quando intenda 
pagare gli aumenti e gli arretrati maturatisi 
sin dal 1° marzo 1968 circa la perequazione 
della pensione, per la quale da sette anni 
si battono i vecchi maestri pensionati, pere
quazione che si richiama a quell'articolo del
la Costituzione che stabilisce parità di trat
tamento economico a parità di lavoro. 

La legge del 27 agosto 1961, n. 831, ignorò 
tale articolo e, per tanti anni, si continuò a 
corrispondere ai pensionati l'antico tratta
mento che, in seguito, fu lievemente cor
retto dai modesti aumenti di legge. 
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Tuttavia tra le vecchie e nuove pensioni 
esiste ancora una differenza che va dalle 
20.000 alle 30.000 lire mensili. 

Dopo ben sette anni di dolorose lotte, fi
nalmente è stata approvata la legge che sta
bilisce la perequazione della pensione. Alla 
triste situazione preesistente, si è aggiunta, 
tuttavia, un'altra ingiustizia, in quanto la 
legge approvata ha avuto decorrenza dal 
1° marzo 1968 e non dal 27 agosto 1961, 
come voleva la legge Originaria. 

I pensionati si domandano se debbono fer
mare la morte, nella speranza di percepire 
diritti maturati per legge, se ancora deve 
gravare sulle loro decrepite spalle, nell'attesa, 
l'inflazione della lira, e se questo Governo 
di centro-sinistra vuole continuare a consi
derare i pensionati come « rami secchi » e, 
perciò, a non soddisfare tempestivamente dei 
diritti già acquisiti, (int. scr. -1040) 

RISPOSTA. — Si risponde in luogo del Mi
nistro del tesoro per ragioni di prevalen
te competenza. 

Si fa presente che il Ministero della pub
blica istruzione sta procedendo alla riliqui
dazione delle pensioni ai sensi della legge 
18 marzo 1968, n. 249, seguendo l'ordine cro
nologico rispetto alla data di cessazione dal 
servizio degli aventi diritto, con inizio, na
turalmente, dalle più remote. 

Ad oggi sono in corso di trattazione qua
rantamila pratiche di insegnanti elementa
ri, delle quali diecimila già definite. 

Dette pratiche riguardano gli insegnanti 
collocati a riposo entro il mese di settem
bre 1952. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

9 aprile 1969 

PETRONE, CHIAROMONTE. — Al Mini
stro dell'agricoltura e delle foreste. — Per 
sapere se è a conoscenza che, oltre alla gra
vità della situazione venutasi a creare nelle 
campagne della Lucania per effetto della sic
cità, gravi danni sono stati prodotti da piog
ge temporalesche e grandinate, specie nella 
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zona del Melfese, con la conseguente quasi 
totale distruzione di ogni coltura, come per 
esempio a Lavello ed Atella. 

Per sapere in particolare se è a conoscen
za che a Palazzo S. Gervasio vi è stata una 
pubblica manifestazione popolare per la par
ticolare e drammatica situazione venutasi a 
creare, perchè oltre alla siccità, alla grandi
ne ed al temporale, ben 400 ettari di terreni 
coltivati a tabacco sono stati colpiti dalla 
peronospora con la totale distruzione del 
prodotto e con un danno di oltre mezzo mi
liardo di lire per i coltivatori. 

Per sapere, soprattutto, di fronte ad una 
situazione così grave, quali provvedimenti ur
genti ed adeguati intende adottare per alle
viare le condizioni di popolazioni benemerite 
e così duramente colpite, e più precisamente 
se ed in qual misura intende procedere ad 
un equo e giusto indennizzo. {Già int. or. 
- 48) (int. scr. - 1357) 

RISPOSTA. — I due ispettorati agrari del
la Lucania non hanno mancato, di volta in 
volta, di riferire al Ministero sulla situazio
ne determinatasi nell'agricoltura delle ri
spettive province per effetto sia dell'anda
mento' climatico siccitoso che delle episodi
che avversità atmosferiche, in occasione del
le quali essi hanno prestato tempestivamen
te ogni possibile assistenza tecnica agli agri
coltori colpiti, al fine di contenere la porta
ta dei danni. 

Il Ministero, in attuazione della legge 29 
luglio 1968, n. 857 — recante provvidenze a 
favore dei produttori agricoli danneggiati 
dalla siccità verificatasi dal dicembre 1967 
al luglio 1968 — con decreti del 3 settembre 
1968, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale nu
mero 246 del 27 settembre successivo', ha 
provveduto a delimitare l'intero territorio 
delle due province della Lucania, ai fini del
l'applicazione delle provvidenze previste da
gli articoli 1 e 4 della legge stessa e consi
stenti, come è noto, nella concessione di pre
stiti quinquennali al tasso di particolare fa
vore dello 0,50 per cento e con addebito 
del 60 per cento del capitale mutuato, per 
l'acquisto di foraggi, mangimi, lettimi e per 
ogni altra occorrenza relativa all'alleva
mento del bestiame, nonché nella cessione di 



Senato della Repubblica — 736 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 13 APRILE 1969 

cereali destinati ad uso zootecnico, al prez
zo agevolato di lire 3.500 al quintale. 

Inoltre, in attuazione del decreto-legge 30 
agosto 1968, n. 917, convertito, con modifi
cazioni, nella legge 21 ottobre 1968, n. 1088 
— recante provvidenze a favore delle azien
de agricole a coltura specializzata danneg
giate da calamità naturali o da eccezionali 
avversità atmosferiche — con decreto del 
16 settembre 1968, pubblicato nella Gazzet
ta Ufficiale n. 258 del 10 ottobre successivo, 
si è provveduto a delimitare le zone agricole 
colpite della provincia di Potenza, includen
dovi parte del territorio dei comuni di Atei-
la, Lavello e Melfi, segnalati dalle signorie 
loro onorevoli, al fine della concessione del
le provvidenze contributive e creditizie con
siderate dagli articoli 1 e 2 del citato decre
to-legge, provvedendo, altresì, all'assegnazio
ne, a favore del locale Ispettorato agrario, 
di congrui fondi per la concreta attuazione 
di tutti i benefici previsti dal provvedimento 
stesso. 

In particolare, a favore dei produttori di 
tabacco di Palazzo S. Gervasio, colpiti dalla 
peronospora tabacina, l'Ispettorato agrario 
ha provveduto alla concessione dei prestiti 
quinquennali di esercizio, con il concorso 
dello Stato nel pagamento degli interessi, ai 
sensi dell'articolo 2 della legge 14 febbraio 
1964, n. 38, e successive integrazioni. 

Infine, le competenti Prefetture, avvalen
dosi anche dei contributi straordinari dispo
sti dal Ministero dell'interno per lire 12 mi
lioni a favore di quella di Potenza e di lire 
6 milioni a favore di quella di Matera, hanno 
provveduto all'attuazione, per il tramite de
gli ECA dei comuni maggiormente colpiti, 
di misure assistenziali intese a soccorrere 
i piccoli coltivatori danneggiati più biso
gnosi. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
VALSECCHI 

3 aprile 1969 

PICARDO. — Al Ministro per gli interven
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone 
depresse del Centro-Nord. — Per conoscere 
se abbia preso in esame la richiesta inviata

gli dal comune di Marianopoli (Caltanisset
ta) per il finanziamento di opere pubbliche 
necessarie quali il completamento della stra
da a scorrimento veloce Marianopoli-San 
Cataldo e l'ammodernamento e la sistema
zione della strada provinciale n. 14, in forza 
della legge n. 717 del 26 maggio 1965, arti
colo 7, lettera e), che prevede interventi 
della Cassa per il Mezzogiorno a favore dei 
comuni delle zone depresse. 

Per impegnare altresì il Comitato dei mi
nistri per il Mezzogiorno ad evadere nel più 
breve tempo possibile la richiesta del comu
ne di Marianopoli, incluso fra i 12 comuni 
della provincia di Caltanissetta che hanno 
il diritto di beneficiare della sopracitata 
legge, in considerazione della disastrosa con
dizione delle strade che — nel periodo in
vernale — lasciano il comune di Marianopo
li completamente isolato dai centri viciniori. 
(Già int. or. - 149) (int. scr. - 1212) 

RISPOSTA. — Il completamento della stra
da Marianopoli - San Cataldo - strada sta
tale n. 121, e la sistemazione della strada 
provinciale n. 14, non risultano inclusi nei 
programmi della Cassa per il Mezzogiorno 
per il corrente quinquennio, programmi che 
vennero a suo tempo concordati d'intesa 
con la regione siciliana. 

È, peraltro, da rilevare che è in avanzata 
fase di costruzione, con finanziamento della 
Casisa, la strada di scorrimento veloce 
Porto Empedoele-Agrigento-Caltanissetta che 
innestandosi sulla costruenda autostrada 
PalermojCatania, renderà possibili rapide 
ed agevoli comunicazioni di vaste zone in
terne della provincia di Caltanissetta e di 
Agrigento con la costa e con Palermo e 
Catania. 

Si fa, inoltre, presente che le opere richie
ste, tenuto conto delle loro caratteristiche 
e dell'interesse esclusivamente locale, rien
trano nella competenza dell'Amministrazio
ne ordinaria, o in quella degli enti locali, 
così come indicato dal piano di coordina
mento di cui all'articolo 1 della legge 26 giu
gno 1965, n. 717. 

Si precisa, infine, che fra gli interventi 
previsti per le zone caratterizzate da parti
colare depressione non sono comprese ope-
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re di viabilità, in quanto i finanziamenti asse
gnati a tale settore vengono utilizzati, secon
do le direttive del cennato piano, per la so
luzione dei problemi concernenti i servizi 
igienici, idrici e l'edilizia scolastica, 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

Di VAGNO 

28 marzo 1969 

PICARDO. — Al Ministro per gli interven
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone 
depresse del Centro-Nord. — Per conoscere 
i motivi per cui dal piano di sviluppo turi
stico del comprensorio siciliano centrale re
datto dalla « Ianus » per incarico della Cas
sa per il Mezzogiorno siano stati esclusi al
cuni centri della provincia di Caltanissetta 
di rilevante interesse storico, archeologico e 
climatico. 

Si chiede pertanto se non ritiene oppor
tuno che venga formalmente impegnata la 
Cassa per il Mezzogiorno ad includere nel 
suddetto piano i comuni di San Cataldo, 
Mussomeli, Santa Caterina, Mazzarino, Bu-
tera e Gela e parte del loro territorio, allo 
scopo di realizzare ivi le infrastrutture ne
cessarie a valorizzare i suddetti centri e ad 
elevare l'attuale livello socio-economico di 
quelle zone depresse. (Già int. or. - 151) (int. 
scr. - 1213) 

RISPOSTA. — In ordine alla inclusione dei 
comuni indicati nella su esposta interroga
zione nel comprensorio siciliano centrale, 
si fa presente che i confini dei comprensori 
turistici definiti dal piano di coordinamen-
di cui all'articolo 1 della legge 26 giugno 
1965, n. 717, possono essere modificati sol
tanto in sede di aggiornamento del piano 
medesimo. 

Al riguardo la Cassa per il Mezzogiorno 
non mancherà di segnalare — d'intesa con 
la regione siciliana — alla Commissione in
terministeriale di cui all'articolo 30 della 
citata legge, alcune modifiche da apportare 
ai confini comprensoriali, anche in relazio
ne alle indicazioni di omogeneità territoria

le e di potenzialità turistica che emergeran-
na dallo studio per il piano di sviluppo tu
ristico del comprensorio siciliano centrale. 

È, peraltro, da tener presente che alcuni 
dei comuni segnalati, pur dotati di notevo
le attrattive naturali e monumentali, sono 
a grande distanza dagli attuali confini del 
comprensorio, per cui il rispetto dell'esigen
za dì continuità territoriale condurrebbe 
alla necessità di dilatare l'area comprenso-
riale a vasti territori intermedi. 

Si ricorda, comunque, che gli interventi 
a favore degli impianti ricettivi e delle opere 
archeologiche e monumentali vengono effet
tuati dalla Cassa anche nelle zone non 
incluse nei comprensori turistici. 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

Di VAGNO 

28 marzo 1969 

PIOVANO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se non ritenga di 
prendere in sollecita, positiva considerazio
ne la domanda del comune di Sannazzaro de' 
Burgondi intesa ad ottenere i benefici di cui 
alla legge 28 luglio 1967, n. 641, per le se
guenti opere scolastiche, già escluse dal pro
gramma biennale 1967-68, che il comune vor
rebbe includere nel programma triennale 
1969-71: 

1) nuovo edificio per la scuola coordi
nata di Sannazzaro dell'Istituto professio
nale di Stato per l'industria e l'artigianato 
di Vigevano. Tale scuola coordinata è stata 
istituita tre anni fa incontrando il favore 
della popolazione locale e della zona, con ri
sultati più che soddisfacenti. La scuola fun
ziona però in locali di fortuna presso l'edifi
cio della scuola media, con grave disagio del 
corpo insegnante e degli alunni di entrambe 
le scuole per insufficienza di aule, laboratori 
ed officine. In essa affluiscono gli alunni di 
Sannazzaro e dei paesi viciniori ed il nume
ro dei frequentatori aumenta sensibilmente 
ogni anno. La spesa preventivata è di lire 
147.000.000; 
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2) riattamento ed ampliamento dell'edi
ficio delle scuole elementari del capoluogo. 
Il continuo aumento della popolazione sco
lastica ha reso insufficiente l'esistente edifi
cio, per cui urge l'esecuzione delle opere per 
le quali è stato chiesto l'intervento statale. 
Col corrente anno scolastico gli alunni fre
quentanti ammontano a circa 390, con un 
aumento del 20 per cento in confronto al
l'anno scorso. Le aule a disposizione nell'edi
ficio sono 11, mentre le classi sono 15, per 
cui si sono dovute reperire precariamente 4 
aule presso l'asilo infantile senza peraltro 
avere la sicurezza di poter continuare ad oc
cuparle, dato che l'ente ne avrà bisogno. Il 
comune ha già speso allo scopo diverse de
cine di milioni coi propri mezzi senza poter 
risolvere definitivamente il problema. La spe
sa preventivata è di lire 163.000.000; 

3) ampliamento, con il sopralzo di un 
piano, dell'edificio della scuola media stata
le. L'edificio esistente è stato costruito nel 
1964, con una spesa complessiva di lire 
125.000.000 a totale carico del bilancio comu
nale. Il continuo aumento della popolazione 
scolastica, anche per la frequenza di nume
rosi alunni dei comuni viciniori, ha reso in
sufficiente l'edificio stesso per i bisogni sco
lastici (gli alunni frequentanti sono ormai 
300 circa). La spesa preventivata è di lire 
60.000.000. 

Occorre ricordare che il comune di San
nazzaro de' Burgondi ha sostenuto finora 
centinaia di milioni di spesa a carico del suo 
bilancio per l'esecuzione di opere pubbliche, 
principalmente per l'edilizia scolastica che 
sta molto a cuore all'Amministrazione, sen
za che lo Stato abbia mai concesso il benché 
minimo contributo, (int. scr. - 873) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente 
che le opere citate dall'onorevole interro
gante sono' tutte comprese nel programma 
triennale, già presentato alla Soprintenden
za regionale per la Lombardia e precisa
mente: 

1) al 19° posto l'edificio per l'istituto 
professionale per l'industria e l'artigianato 
(importo lire 147.000.000); 
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2) al 31° posto il riattamento e l'amplia
mento dell'edificio della scuola elementare 
(importo lire 163.000.000); 

3) al 104° posto l'ampliamento con so
pralzo del nuovo edificio della scuola me
dia (importo lire 60.000.000). 

Le segnalazioni dei fabbisogni di edilizia 
scolastica presentate dagli enti obbligati del
la provincia di Pavia, già esaminate dal Prov
veditore agli studi e dalla Commissione pro
vinciale ai sensi dell'articolo 9 della legge 

I 28 luglio 1967, n. 611, sono state di recente 
trasmesse al Comitato regionale competen
te a formulare la proposta di programma 
regionale per il prossimo triennio 1969-1971. 

Attualmente non è possibile fornire altre 
comunicazioni al riguardo, in attesa che "1 
programma regionale venga comunicato a 
questo Ministero', per l'esame da parte del 
Comitato centrale. 

Si assicura, comunque, che le necessità 
del comune di Sannazzaro de' Burgondi sa
ranno attentamente considerate da parte 
di tutti gli organi preposti alla formulazio
ne del programma triennale. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

9 aprile 1969 

POERIO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se non ritenga ur
gente l'istituzione, già per il corrente anno 
scolastico 1968-69, di una sezione distacca
ta della scuola media in San Leonardo di 
Cutro, in provincia di Catanzaro, popolosa 
frazione, sorta nel cuore delle terre espro
priate dall'Opera valorizzazione Sila, Ente 
di sviluppo agricolo in Calabria, che non ha 
attualmente una scuola media per cui i fi
gli di quegli assegnatari o quotisti dell'Ente 
di riforma sono costretti ad andare nei co
muni vicini a frequentare la scuola media 
con mezzi di fortuna e con viaggi avventu
rosi. 

Qualora l'iniziato anno scolastico non per
mettesse l'istituzione di una sezione stacca
ta della scuola media, si dovrebbe provvede 
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re almeno al trasporto organizzato, a cura e 
spese del Provveditorato agli studi di Catan
zaro, degli scolari che frequentano le classi 
della scuola media, e ciò per evitare che la 
mancanza di mezzi o l'impossibilità a pro
curarseli ne ritardi la frequenza (int. scr. -
614) 

RISPOSTA. — Le domande per l'istituzio
ne di scuole, sezioni o classi staccate deb
bono essere prodotte dagli enti locali, te
nuti ad assumere i relativi oneri di funzio
namento, entro il termine annualmente sta
bilito con circolare ministeriale, 

Pertanto la domanda di istituzione di una 
scuola media (o sezione staccata) nella fra
zione di San Leonardo di Cutro, se presen
tata nei termini e secondo le modalità pre
scritte, sarà presa in attento esame in sede 
di elaborazione del piano delle nuove istitu
zioni per l'anno scolastico 1969-70. 

Quanto al trasporto gratuito degli alunni 
della frazione in parola, si fa presente che 
nel piano di ripartizione della somma accre
ditata dal Ministero della pubblica istruzio
ne, il provveditore agli studi di Catanzaro 
ha previsto a favore del Patronato scola
stico di Cutro un contributo di lire 1.500.000 
per organizzare il servizio di trasporto gra
tuito per gli alunni frequentanti la scuola 
dell'obbligo. Allo stesso Patronato è stata 
assegnata, poi, la somma di lire 690.000 de
rivante dall'utilizzazione dei contributi as
segnati ai patronati scolastici nei precedenti 
esercizi finanziari e non spesi. 

La forma assistenziale per gli alunni re
sidenti nella frazione San Leonardo di Cu
tro è il rimborso delle spese sostenute per 
il trasporto. 

A tal fine è destinata parte della somma 
assegnata al Patronato scolastico. 

Il Commissario straordinario di Cutro ha 
fatto per altro rilevare che negli scorsi anni 
scolastici la maggior parte delle famiglie 
degli alunni viaggianti non ha chiesto, seb
bene sollecitata, il rimborso delle spese so
stenute. 

Il Commissario straordinario ha fatto ri
levare, altresì, che la somma destinata ne
gli scorsi esercizi finanziari all'intervento 
assistenziale in parola ha dato luogo a dei 
residui attivi. 

Il Commissario stesso ha assicurato di 
far presente alle famiglie degli alunni resi
denti in San Leonardo di Cutro la possibi
lità di usufruire, per l'anno scolastico in 
corso, dell'assistenza del trasporto gratui
to, sotto forma di rimborso delle spese so
stenute. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

3 aprile 1969 

POERIO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se non ritenga ur
gente* la istituzione, già per il corrente anno 
scolastico 1968-69, di una sezione distaccata 
della scuola media in San Morello, in pro
vincia di Cosenza. 

Quella popolosa frazione attualmente è 
priva di una scuola media, pur avendo un 
numero di alunni sufficiente alla istituzione, 
per cui gli scolari sono costretti a frequen
tare la scuola media nei paesi vicini, ciò 
che avviene però soltanto per quelli che 
hanno le possibilità economiche di potersi 
procurare un mezzo di trasporto che per
metta loro di raggiungere i vicini centri ove 
la scuola media funziona. 

Qualora l'iniziato anno scolastico non per
mettesse la istituzione di una sezione stac
cata della scuola media, si dovrebbe prov
vedere almeno al trasporto organizzato, a 
cura e spese del Provveditorato agli studi 
di Cosenza, degli scolari che freqtientano le 
classi della scuola media, e ciò per evitare 
che la mancanza di mezzi o la impossibilità 
di procurarseli ne ritardi la frequenza, (int. 
scr. - 615) 

RISPOSTA. — Si fa presente che nel decor
so anno scolastico hanno funzionato nella 
frazione di San Morello (comune di Scala 
Coeli) le seguenti classi elementari: una 
prima (19 alunni), una seconda (20 alunni), 
una terza (22 alunni), una quarta (12 alun
ni), una quinta (con soli 11 alunni). 

Data la esiguità del numero dei licenzia
ti dalle scuole elementari e le particolari 
condizioni ambientali della zona, non si è 
ravvisata l'opportunità e la convenienza di 
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istituire nella predetta frazione una sezione 
staccata di scuola media. 

D'altra parte si può far fronte alla man
canza di una sezione staccata, con la istitu
zione del trasporto gratuito degli alunni da 
San Morello alla scuola media statale di Ca
riati Marina distante circa 12 chilometri. 

A tal riguardo, il provveditore agli studi, 
nel procedere alla ripartizione dei fondi 
accreditati per il trasporto gratuito per l'an
no 1968-69, ha assegnato, rispetto' a lire 230 
mila dello scorso anno, lire 600.000 al co
mune di Scala Coeli, in considerazione delle 
esigenze degli alunni di San Morello, 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

3 aprile 1969 

PREZIOSI. — Ai Ministri dell'interno, dei 
trasporti e dell'aviazione civile, dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato e del
le partecipazioni statali. — Per conoscere se 
non reputano opportuno e necessario inter
venire per risolvere, di concerto tra di loro, 
un problema ormai annoso ed indifferibile 
quale quello della provincializzazione o iriz-
zazione dei servizi delle autolinee « Asita » 
della provincia di Avellino, l'interruzione so
vente delle quali — anche per la perdurante 
agitazione e ricorrente astensione dal lavoro 
dei dipendenti, più che giustificata per l'in
cancrenirsi di una situazione di lavoro che 
deve avere finalmente un suo stabile riasset
to — determina grave disagio per tutte le 
categorie economiche e per i singoli cittadi
ni ed utenti di una zona tra le più depresse 
del nostro Paese, l'Irpinia, che ha un triste 
primato, quello di essere la più abbandonata 
e negletta per i suoi problemi di vita, inso
luti a tutti i livelli, (int. scr. - 1174) 

RISPOSTA. — La nota crisi dei servizi au
tomobilistici delle fallite società Asita e 
CITA in provincia di Avellino, esercitati dalla 
curatela fallimentare delle stesse, abilitata 
alla continuazione provvisoria delle imprese, 
ha formato oggetto da tempo di attento esa

me da parte di questo Ministero, il quale 
è particolarmente sensibilizzato dalla circo
stanza che in Irpinia difettano importanti 
servizi ad impianto fisso. 

Pertanto, in vista del fatto che il Tribu
nale di Avellino a partire dal giorno 15 mar
zo 1969 ha disposto la cessazione dell'eser
cizio provvisorio di dette imprese da parte 
della curatela fallimentare, si è proceduto 
d'urgenza all'esame di alcune domande azien
dali pervenute sia per il subentro parziale 
che per quello globale dei servizi delle dette 
due aziende fallite. 

Dall'istruttoria preliminare all'uopo svol
ta è risultato preferibile l'accoglirnento, in 
via precaria, della domanda all'Istituto na
zionale trasporti, che offre sufficienti garan
zie dal punto di vista tecnico e funzionale per 
sostituire immediatamente la curatela falli
mentare nella gestione di tutto il rilevante 
complesso dei suoi servizi con il conseguente 
accollo di tutto il personale dipendente; ciò, 
beninteso, salve ed impregiudicate le definiti
ve determinazioni da adottare dopo il com
pletamento dell'istruttoria di rito da esple
tarsi previo il prescritto esame dell'intera 
questione in pubblica riunione. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 

2 aprile 1969 

RICCI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per conoscere se ri
tenga utile che l'Istituto nazionale della 
previdenza sociale abbia bandito un ulte
riore concorso a 264 posti di segretario di 
terza classe, appena ultimato' un preceden
te eguale concorso nel quale sono stati di
chiarati idonei circa ottocento candidati. 

L'interrogante chiede di conoscere se il 
Ministro non ritenga più opportuno auto
rizzare l'Istituto nazionale della previdenza 
sociale ad assumere tutte le unità impiega
tizie, di cui si avverte la necessità, sia per 
i posti attualmente scoperti, sia per quelli 
che si renderanno vacanti a seguito del na-
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turale esodo nei prossimi mesi, facendo ri
corso agli idonei del concorso ora ultimato. 

Tale autorizzazione, oltre tutto, compor
terebbe una economia di spese all'ente, ren
derebbe giustizia ai candidati che hanno 
superato le prove di esame e consentirebbe 
la tempestiva copertura dei posti necessari, 
favorendo il rapido inserimento di nuove 
unità nel corpo impiegatizio a tutto van
taggio della continuità e correttezza del la
voro. (int. scr. - 1034) 

RISPOSTA. — Si premette che il concorso 
a 260 posti di segretario di 3a classe, cui si 
riferisce la signoria vostra onorevole, è stato 
indetto dal Consiglio di amministrazione del-
l'INPS nella seduta del 3 ottobre 1968, unita
mente ad altri pùbblici concorsi per i ruoli 
delle categorie direttiva e di concetto, onde 
provvedere alla copertura dei posti di cui 
alla delibera consiliare n. 76 del 1° agosto 
1968, approvata con decreto interministeriale 
21 settembre stesso anno. 

L'iter della procedura del concorso di cui 
trattasi è stato quindi intrapreso prima an
cora che fosse ultimata la revisione degli 
elaborati relativi alle prove scritte del pre
cedente analogo concorso a 128 posti, i cui 
risultati sono stati resi noti dalla Commis
sione giudicatrice soltanto in data 25 otto
bre 1968. 

Per altro, a parte il fatto che l'indizione di 
nuovi concorsi, nelle more dell'espletamento 
di altri analoghi precedentemente banditi, 
non contrasta con alcun principio normativo, 
va altresì considerato che l'assunzione di 
eventuali idonei non vincitori è una facoltà 
che l'Amministrazione deve usare con parti
colari cautele al fine di conservare alla pro
cedura concorsuale il carattere di selettivi
tà che le è proprio. 

In relazione a quanto sopra, mentre è pre
vedibile che, all'atto dell'approvazione dei 
risultati del predetto concorso a 128 posti, 
i competenti organi dell'istituto interessato 
esaminino la possibilità di conferire la no
mina, oltre che ai vincitori, anche ad una 
parte dei candidati risultati idonei, è da 
escludere, allo stato, la possibilità di una 
revoca, da parte dell'Istituto medesimo, del 

bando di concorso a 260 posti di segretario 
di 3a classe, tanto più che sono già decorsi 
i termini per la presentazione delle domande. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

BRODOLINI 

27 marzo 1969 

ROMANO. — Al Ministro del lavoro e del
la previdenza sociale. — Per sapere quali 
provvedimenti ritenga di dover sollecita
mente adottare per la costruzione di allog
gi popolari nei comuni della costiera amal
fitana, dove le condizioni di penuria gene
rale degli alloggi (particolarmente gravi nei 
comuni di Amalfi, Maiori e Minori) so
no ulteriormente aggravate dalle seguen
ti cause: 

a) limitatissima disponibilità di suolo 
edificatorio per l'ubicazione dei comuni in 
gole strettissime di monti incombenti; 

b) prezzo elevatissimo delle pochissime 
aree disponibili e conseguente altissimo co
sto delle locazioni; 

e) assoluta carenza d'intervento da par
te degli enti preposti all'edilizia economica 
e popolare, (int. scr. - 1009) 

RISPOSTA. — La signoria vostra onorevo
le lamenta l'assoluta carenza d'intervento nei 
comuni della costiera amalfitana da parte 
degli enti che operano nel settore dell'edili
zia economica e popolare. 

Per quanto riguarda la Gestione case per 
lavoratori, occorre premettere che gli inter
venti della medesima sono determinati, come 
è noto, non già dall'esercizio di poteri discre
zionali ma dall'applicazione delle norme con
tenute nella legge 14 febbraio 1963, n. 60, 
norme che fissano i criteri di ripartizione, 
sul territorio nazionale, del contingente di
sponibile. 

Tale ripartizione viene effettuata dal Comi
tato centrale attraverso la formazione di pia
ni pluriennali di costruzioni, i quali tengono 
conto, per quanto concerne l'entità e la lo
calizzazione dei singoli interventi, delle pro-
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poste formulate dagli appositi Comitati pro
vinciali. 

Ciò premesso, si fa presente che sui primi 
due piani triennali, ormai in avanzata fase 
di esecuzione, alla intera provincia di Saler
no sono stati attribuiti stanziamenti per un 
totale di 11.215 milioni, ripartiti fra i quat
tro settori indicati dalla citata legge n. 60 
(generalità deli lavoratori, aziende e pubbli
che amministrazioni, cooperative e fondo di 
rotazione). 

Per quanto concerne in particolare i co
muni di Amalfi e di Maiori, gli stessi risul
tano inclusi per l'importo di milioni 75 (de
stinati alla generalità dei lavoratori) nelle lo
calizzazioni proposte dal competente Comita
to provinciale, per il terzo ed ultimo piano 
triennale che è in fase di definizione da par
te del Comitato centrale. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

BRODOLINI 
27 marzo 1969 

ROMANO. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Premesso: 

che nella zona « lonta », che comprende 
circa 600 ettari di terreni appoderati della 
valle del Sele, si verificano continui allaga
menti per lo straripamento dei fiumi Sele e 
Calore; 

che il Consorzio di bonifica di Paestum 
dichiara la inopportunità d'intervenire per 
una regimazione delle acque per il timore di 
più gravi danni a valle; 

che, intanto, i contadini hanno subito 
danni gravissimi a seguito delle alluvioni del 
19-12 dicembre 1968, e del 14-15 gennaio 1969, 

per sapere se non intenda impartire di
sposizioni per la radicale soluzione del pro
blema e, nel frattempo, per l'adozione di 
provvedimenti d'emergenza che valgano ad 
attenuare il disagio dei contadini della zona 
di cui nella premessa, (int. scr. - 1120) 

RISPOSTA. — La zona « lonta » dell'agro 
del comune di Altaville Silentina, compresa 
tra i fiumi Calore e Sele e la loro confluenza, 
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I costituisce, nella impostazione generale data 
a suo tempo alla bonifica, una zona di espan
sione delle acque di piena dei detti corsi 
d'acqua. 

Allo stato attuale, quindi, potrebbe risul
tare imprudente provvedere ad una regima
zione delle acque di cui trattasi, senza fon
datamente temere danni molto più gravi a 
valle, ove il Sele è arginato e taglia la strada 
statale n. 18 e la ferrovia Battipaglia-Reggio 
Calabria e scorre nei territori di Gramola, 
Trentalona e Foce Sele, in sinistra, e Santa 
Cecilia, in destra, fittamente appoderati e 
popolati. 

In proposito, è da tener presente che, men
tre l'espansione delle acque nella « lonta » 
— che, successivamente, rientrano negli alvei 
attraverso una fitta rete di canali esistenti 
— avviene con velocità minima, provocando, 
quindi, un deposito di humus di cui, in cer-

i to qual modo, beneficiano le colture, anche 
se queste sono destinate a rimanere, per 
qualche giorno all'anno, sommerse, la rot
tura di un argine a valle provocherebbe una 
fuoruscita violentissima di acqua, con con
seguenze disastrose per l'agricoltura, per l'in
columità delle persone e per le opere d'arte 
ed i numerosi fabbricati. 

Comunque, a seguito di un'apposita riu
nione tenutasi presso il Ministero, è stato 
interessato l'ufficio del Genio civile di Sa
lerno perchè, in collaborazione con l'Ispetto
rato ripartimentale delle foreste, con i con
sorzi di bonifica in Destra Sele e di Paestum 
e con l'ente di sviluppo in Campania, esami
ni con particolare attenzione la possibilità 
tecnica di garantire alla zona una sufficiente 
sicurezza sul piano idraulico-scolante, facen
do conoscere i risultati delle indagini e le 
conseguenti proposte di soluzione tecnico-
economica, per il tramite del Provveditora
to alle opere pubbliche per la Campania, il 
quale esprimerà in merito il proprio motiva
to parere. 

Ove le soluzioni che saranno proposte ri
sultino tecnicamente ed economicamente 

i possibili, la sistemazione idraulica della zo-



Senato della Repubblica — 743 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

na potrà trovare collocazione nel program
ma da realizzare con i fondi dell'emananda 
legge per la difesa del suolo. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 

VALSECCHI 

3 aprile 1969 

SEGNANA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere se sia a conoscenza del grave 
disagio provocato fra i nostri emigrati dalle 
disposizioni dell'ISTAT relative alle cancel
lazioni anagrafiche (circolari n. 1 del 2 gen
naio 1968 e n. 31 del 30 aprile 1968). 

Tali cancellazioni, oltre che apparire in 
contrasto con le norme in materia anagrafi
ca, portano danno di varia natura ai nostri 
lavoratori emigrati, 

L'interrogante chiede al Ministro se non 
ritenga necessario intervenire affinchè le ci
tate circolari siano revocate e venga provve
duto a reiscrivere d'ufficio nelle anagrafi 
commiati i cancelati. (int. scr. - 974) 

RISPOSTA. — Nel dicembre dello scorso 
anno furano presi contatti con l'ISTAT ai 
fine di ricercare un « sistema » che, nel sal
vaguardare le finalità cui la regolare tenuta 
delle anagrafi è rivolta, tenesse conto anche 
delle esigenze della benemerita categoria de
gli emigrati all'estero. 

A seguito di ciò, presso l'Istituto centrale 
di statistica, è stata convocata un'apposita 
Commissione composta dai rappresentanti 
dei Ministeri interessati (Presidenza del Con
siglio dei ministri, interno, esteri, grazia e 
giustizia, lavoro e previdenza sociale) e di 
alcuni comuni, allo scopo di approfondire 
la questione delle cancellazioni anagrafiche 
dei cittadini emigrati all'estero e di predi
sporre gli strumenti tecnici necessari per 
superare le difficoltà di ordine pratico e 
psicologico lamentate dagli emigrati. 

La Commissione, dopo un ampio esame 
dei vari problemi connessi alle cancellazio
ni anagrafiche dei cittadini emigrati all'este
ro, ha ravvisato l'opportunità di apportare 
alcune modifiche alle attuali procedure on-
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de fugare ogni malcontento ed ha, pertan
to, predisposto apposita circolare contenen
te nuove istruzioni sia per quanto riguarda 
la tenuta e l'aggiornamento degli atti ana
grafici relativi agli emigrati, sia per quanto 
concerne il rilascio delle certificazioni loro 
occorrenti. 

La circolare di cui trattasi è stata dira
mata dall'ISTAT in data 21 febbraio scorso. 

In essa vengono invitati i comuni a non 
più archiviare le schede individuali e di fa
miglia degli emigrati all'estero, bensì a rac
coglierle in un settore distinto dall'anagrafe 
e di tenerle costantemente aggiornate; con 
tale espediente vengono ad essere superate le 
preoccupazioni e le lamentele degli emigrati 
che considerano la loro cancellazione dalla 
anagrafe comunale come un « distacco » dal
la madre Patria. In base alle nuove istru
zioni, quindi, gli emigrati continueranno a 
restare iscritti in un settore speciale della 
anagrafe del comune di ultima residenza, 
sicché non potranno più lamentare di esse
re cancellati o abbandonati dai loro comuni 
di origine. 

La seconda parte della circolare contiene 
una dettagliata analisi di tutti i certificati 
che i cittadini residenti all'estero potranno 
continuare ad ottenere dai comuni di origi
ne: con il che si superano quelle difficoltà 
di ordine pratico più volte lamentate dagli 
emigrati. 

Nella circolare, infine, viene precisato che 
il mutamento della posizione anagrafica di 
residente nel comune deve essere notificato 
al cittadino, a norma dell'articolo 13 del vi
gente regolamento anagrafico, a mezzo di 
lettera, a tergo della quale sono riportate 
alcune informazioni utili per la richiesta di 
certificazioni comunali da parte dei cittadi
ni stessi. 

L'ISTAT si è impegnato di far pervenire a 
ciascun comune un congruo numero di mo
delli a stampa delle suddette lettere di no
tifica. 

Corn e noto, infine, il 12 febbraio scorso, 
il Sottosegretario per gli affari esteri, ono
revole Pedini, ha tenuto sull'argomento una 
conferenza stampa, alla quale oltre a nume
rosi giornalisti hanno partecipato i rappre-
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sentanti di alcune associazioni di emigrati, 
che hanno espresso un giudizio favorevole 
sulle progettate innovazioni. 

// Ministro dell'interno 
RESTIVO 

28 marzo 1969 

SEGRETO, ZUCCAIA', ALBANESE, AR-
NONE, MINNOCCI. — Al Ministro dell'in
terno. — Per conoscere come si sono svoliti 
gli incidenti verificatisi a Palermo in occa
sione della maniifesitazione di protesta di cit
tadini siciliani delle zone colpite dal terre
moto; 

per sapere se ritiene che il comporta
mento della polizia in occasione degli inci
denti stessi sia stato contenuto nei limiti di 
una rigorosa legittimità; 

per conoscere inoltre se ritiene, ove le 
forze di polizia siano andate oltre i loro 
compiti, di dover aprire un'inchiesta al fine 
di accertare eventuali responsabilità tenen
do conto che i motivi che erano a base della 
protesta erano profondamente giustificati 
sotto il profilo umano (Già int. or. - 80). (int. 
scr. - 1309) 

RISPOSTA. — Premesso che una delle prime 
attività del Governo è stata quella di affron
tare con ogni impegno il problema dei ter
remotati della Sicilia occidentale, al fine di 
affrettare l'attuazione dei programmi previ
sti, per quanto, in particolare, riguarda la 
manifestazione di protesta del 9 luglio scor
so a Palermo, si precisa che nella mattinata 
erano convenuti nel capoluogo dell'Isola, 
dalle varie località colpite dal sisma, oltre 
ottomila persone le quali si portarono sul 
piazzale antistante alla sede della Presiden
za della regione per esporre, tramite una de
legazione, le loro richieste. 

E poiché si era sparsa la voce, in un pri
mo tempo, che il Presidente della regione 
non era disponibile per tale incontro, vi fu
rono vivaci reazioni, seguite da lievi inci
denti, per altro subito sedati non appena il 
Presidente della Giunta regionale invitò a 
colloquio la predetta delegazione. 

Nel pomeriggio, verso le ore 17, i dimo
stranti si riunirono davanti alla sede della 
Assemblea regionale siciliana, in attesa del
l'esame e dell'approvazione della preannun-
oiata legge regionale integrativa delle prov
videnze già precedentemente disposte. 

Verso le ore 20, essendo corsa la voce di 
una sospensione della seduta per difetto dei 
numero legale, i convenuti, che fino a quel 
momento si erano mantenuti calmi, reagiva
no violentemente e tentavano di invadere la 
sede dell'Assemblea, lanciando corpi contun
denti contiro le forze di polizia. 

Le forze dell'ordine, che avevano constan-
temente tenuti presenti durante tutta la ma
nifestazione i motivi umani che erano alla 
base di essa, erano costrette ad intervenire, 
anche con l'impiego di lacrimogeni, per con
tenere la violenta pressione dei dimostranti. 

Nel corso dell'intervento rimanevano con
tusi un ufficiale e 19 guardie di pubblica si
curezza, sei carabinieri ed 1 vigile urbano, 
tutti guaribili entro 10 giorni, mentre veni
vano ricoverati presso l'ospedale civico di 
Palermo 3 civili, giudicati guaribili da 5 a 
7 giorni. 

Venti dimostranti, che erano stati in un 
primo tempo fermati, venivano successiva
mente rilasciati. 

Ripresi i lavori dell'Assemblea, l'atteso 
provvedimento legislativo fu approvato ed 
i dimostranti rientrarono nelle sedi di pro
venienza. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

11 aprile 1969 

STEFANELLI. — Ai Ministri dell'agricol
tura e delle foreste, del lavoro e della pre
videnza sociale e dei lavori pubblici. — Pre
messo che la vasta zona della Murgia barese 
è stata colpita duramente prima dalla sic
cità e poi da gelature e grandinate; che le 
avverse condizioni climatiche hanno distrut
to circa l'80 per cento della produzio
ne agricola; che le colture più gravemente 
colpite sono quelle cerealicole alle quali si 
dedicano la quasi totalità delle aziende agri-
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cole; che le altre colture minori, quelle fo
raggere e delle barbabietole, sono andate to
talmente distrutte; che danni rilevanti sono 
stati cagionati alle colture arboree, con di
struzione totale dei pascoli; che drammati
ca si presenta la situazione del bestiame in 
quanto gli allevatori sono ormai privi di 
qualsiasi mezzo finanziario atto a fronteg
giare il peso del grave rovescio economico, 

l'interrogante chiede di conoscere se il 
Governo intende adottare sollecite e com
plete misure straordinarie a favore delle po
polazioni agricole interessate. 

Inoltre l'interrogante, nel far presente che 
la massa dei braccianti agricoli — assai nu
merosa nei comuni della Murgia barese — 
fonda le sue aspettative esclusivamente sul
le possibilità di impiego nei lavori del set
tore e che le calamità atmosferiche, cau
sando la distruzione delle colture e del pa
trimonio zootecnico, hanno altresì determi
nato la riduzione della domanda di occupa
zione da parte degli agricoltori, chiede di 
sapere se i Ministri competenti ritengano 
di disporre cantieri di lavoro e di rimboschi
mento, l'esecuzione di opere pubbliche nei 
centri abitati e il finanziamento delle opere 
a struttura agricola negli agri territoriali dei 
comuni di Altamura, Gravina, Andria, Co-
rato, Gioia, Cassano, Minervino, Poggio Orsi
ni, Ruvo, Santeramo, Toritto e Spinazzola. 
(Già int. or. - 114) (int. iscr. - 1359) 

RISPOSTA. — Come è noto, questo Ministe
ro, per venire in aiuto alle popolazioni agri
cole danneggiate dalla siccità dell'inverno 
1967-68 e primavera-estate successiva, non
ché da calamità naturali ed eccezionali av
versità atmosferiche verificatesi posterior
mente al 1° marzo 1968, ha promosso l'ema
nazione della legge 29 luglio 1968, n. 857, e 
del decreto-legge 30 agosto 1968, n. 917, con
vertito, con modificazioni, nella legge 21 ot
tobre 1968, n. 1088. 

In applicazione della prima legge, con de
creto del 3 settembre 1968, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 245 del 26 settembre 
1968, è stata delimitata la provincia di Bari, 
per l'intero suo territorio, ai fini della con

cessione delle specifiche provvidenze per la 
difesa del patrimonio zootecnico. 

Dette provvidenze, come è altresì noto, si 
articolano in due distinti interventi: 

la concessione, con preferenza ai colti
vatori diretti e alle loro cooperative, di pre
stiti ai sensi della legge 8 agosto 1957, n. 777, 
con ammortamento quinquennale, al tasso 
di particolare favore dello 0,50 per cento, 
per l'acquisto di foraggi, mangimi, lettimi e 
per ogni altra occorrenza relativa all'alleva
mento del bestiame, con addebito al bene
ficiario soltanto del 60 per cento della som
ma mutuata, mentre il restante 40 per cen
to fa carico al Fondo di rotazione di cui alla 
predetta legge; 

la cessione, con l'intervento degli en
ti di sviluppo, ai conduttori delle aziende 
agricole colpite, di cereali destinati ad uso 
zootecnico, al prezzo agevolato di lire 3.500 
al quintale, al fine di far fronte alle esigen
ze di allevamento del bestiame, per un pe
riodo fino a nove mesi, assicurando così la 
saldatura con le nuove produzioni primave
rili di foraggere. 

Indipendentemente dalle delimitazioni ter
ritoriali, la legge, al fine di consentire alle 
aziende danneggiate la provvista dei capitali 
necessari all'esercizio aziendale e al paga
mento delle rate di prestiti e mutui, essendo 
mancata, con la produzione aziendale, la pos
sibilità di acquisire gli ordinari mezzi di au
tofinanziamento, prevede la concessione di 
prestiti di esercizio, ad ammortamento quin
quennale, al tasso del 3 per cento, riducibi
li all'1,50 per cento, per i coltivatori diretti, 
mezzadri, coloni e compartecipanti, singoli 
o associati. 

Inoltre, l'intero territorio della provincia 
medesima è stato compreso tra le zone agra
rie delimitate con decreto del 26 luglio 1968, 
emesso in applicazione della legge 25 luglio 
1956, n. 838, ai fini della concessione della 
proroga, fino a 24 mesi, della scadenza delle 
operazioni di credito agrario di esercizio, 
a favore delle aziende agricole danneggiate 
dalla siccità, nonché dalle avversità atmo
sferiche verificatesi nel periodo dicembre 
1967-luglio 1968. 
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In applicazione, poi, del decreto-legge 30 
agosto 1968, n. 917, già citato, è stato emes
so il decreto del 16 settembre 1968, pubbli
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 256 dell'8 
ottobre successivo, con il quale sono state 
delimitate le zone agrarie della medesima 
provincia, nelle quali, pertanto, trovano at
tuazione le provvidenze contributive e cre
ditizie, previste dagli articoli 1 e 2 del prov
vedimento, per il ripristino delle strutture e 
per la ricostituzione dei capitali di condu
zione, oltre, ovviamente, ai prestiti quinquen
nali di esercizio, considerati dal successivo 
articolo 3, per la cui concessione non è ri
chiesta alcuna delimitazione territoriale. 

Il provvedimento medesimo reca anche au
torizzazioni di spesa aggiuntive per la dife
sa fitosanitaria, estendendo all'acquisto di 
concimi e di sementi selezionate cerealicole, 
orticole e foraggere i sopra menzionati pre
stiti, previsti per l'alimentazione del bestia
me dall'articolo 1 della citata legge n. 857 
sui danni dalla siccità. 

Il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, a sua volta, ha disposto un'assegna
zione straordinaria di 8 mila giornate-ope
raio in favore della provincia di Bari. 

Il Ministero dei lavori pubblici, infine, ha 
assegnato ai comuni di Cassano, Minervino, 
Murge, Spinazzola, Altamura, Gravina, Cora
te e Ruvo di Puglia, cantieri di lavoro per 
complessive 11.705 giornate lavorative. 

// Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
VALSECCHI 

3 aprile 1969 

TIBERI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per conoscere quali 
decisioni intenda prendere per rendere ope
rante il disposto dei commi terzo e quarto 
dell'articolo 4 della legge 2 aprile 1968, nu
mero 424, in cui è previsto il conferimento 
di speciali premi periodici o di indennità 
giornaliera ai giovani che frequentano corsi 
di qualificazione. 

Dette provvidenze risulterebbero partico
larmente giovevoli per i giovani che seguo
no i corsi dei Centri INAPLI operanti nelle 

zone tradizionalmente agricole, i quali sono 
costretti a sopportare notevoli sacrifici di 
trasferimento in condizioni di estrema ri
strettezza economica, (int. scr. - 1289) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che sulla Gazzetta ufficiale n. 323 
del 20 dicembre 1968 è stato pubblicato il 
decreto interministeriale del 26 settembre 
1968 con il quale, in attuazione dell'articolo 
4 della legge 2 aprile 1968, n. 424, viene di
sposta la corresponsione di un premio men
sile di lire 7.500 in favore dei giovani che 
frequentano, nelle zone depresse del Mezzo
giorno e del Centro-Nord con assiduità e di
ligenza, corsi di qualificazione per mestieri 
dell'edilizia, dell'agricoltura e dell'artigiana
to artistico. 

Si tratta di un primo esperimento che, nei 
prossimi anni addestrativi, potrà, compati
bilmente con le disponibilità del « Fondo per 
l'addestramento professionale dei lavorato
ri », essere ripetuto in forme e dimensioni 
più ampie di quelle attuali. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

BRODOLINI 

27 marzo 1969 

VERONESI, BERGAMASCO, PREMOLI. 
— Al Ministro della pubblica istruzione. — 
Per conoscere se sia al corrente della pro
fonda differenza delle posizioni assunte cir
ca la sistemazione del Castello del Buon Con
siglio di Trento dalla Soprintendenza alle 
belle arti di Trento e di quanti vogliono man
tenere legato il Castello del Buon Consiglio 
al ricordo del sacrificio di Cesare Battisti e 
così mantenere inalterate e valorizzate le 
celle dei Martiri, il Tribunale di guerra, la 
fossa dei Martiri, il Museo del Risorgimento. 

In particolare, per conoscere se, nel caso, 
non ritenga di evitare un ripristino che, op
portuno e lodevole per altre situazioni rea
lizzate e da realizzarsi in Trento, in questo 
caso non appare giustificabile in quanto il 
Castello del Buon Consiglio per tutti gli ita-
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liani ricorda e ricorderà il sacrificio di Ce
sare Battisti, (int. scr. - 1080) 

RISPOSTA. — Si fa presente, secondo quan
to riferito dal soprintendente ai monumen
ti e gallerie di Trento, ohe i lavori eseguiti 
nella sala da pranzo dell'antica residenza dei 
Principi Vescovi di quella città, costituisco
no il completamento della sistemazione del
le pareti con rivestimento ligneo, necessario 
per la valorizzazione degli stupendi affreschi 
di Dosso Dossi recentemente scoperti e re
staurati. Detti lavori consistono, inoltre, in 
un leggero spostamento del podio del tribu
nale per consentire il passaggio ai restanti 
locali monumentali dell'antica residenza che 
finora erano sottratti al godimento pubblico. 

Tutto ciò che ricorda il martirio di Cesare 
Battisti è stato conservato nella disposizio
ne originaria. Il fatto poi che nella sala si 
sia svolto il processo al Martire, non esclu
de l'esecuzione di lavori che valorizzino i pre
gi artistici dell'ambiente e che certamente 
non snatureranno l'ambiente stesso. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

10 aprile 1969 

VERRASTRO. — Al Ministro dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Premesso che la legge 28 marzo 1968, nume
ro 404, affidava al suo Ministero il compito 
di costituire un'apposita commissione per 
la formulazione di un piano di diffusione del 
servizio elettrico nelle zone rurali, al fine 
di promuovere lo sviluppo economico e so
ciale delle stesse ed in modo particolare dei 
territori riconosciuti depressi ai sensi della 
legge 2 luglio 1966, n. 614, si chiede di co
noscere se sia stata costituita detta commis
sione e quali stanziamenti siano stati desti
nati alla Basilicata sulla disponibilità finan
ziaria degli anni 1967 e 1968. (int. scr. - 1251) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
sopra trascritta si fa presente che la commis
sione centrale per l'elettrificazione rurale 

prevista dall'articolo 2 della legge 28 marzo 
1968, n. 404, è stata istituita con decreto mi
nisteriale 1° luglio 1968. La commissione 
stessa ha già espresso il proprio avviso sul 
piano di diffusione del servizio elettrico nel
le zone rurali, in base alle disponibilità per 
il biennio 1968-1969, previste dall'articolo 5 
della citata legge n. 404. 

Nel piano predetto approvato con decreto 
ministeriale 22 febbraio 1969 è stata destina
ta alla Basilicata la somma di lire 2 miliardi 
262.000.000, ivi compresa la quota del 20 
per cento a carico dell'Enel. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

TANASSI 

1° aprile 1969 

VERRASTRO. — Al Ministro per gli in
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel
le zone depresse del Centro-Nord. — Nel 
1964 la Cassa per il Mezzogiorno deliberò 
uno stanziamento straordinario di 100 mi
lioni di lire per lavori di restauro al monu
mentale Castello normanno di Lagopesole 
(Potenza) per il quale lo Stato aveva in cor
so la trattativa di acquisto con il proprie
tario Doria Pamphili. Tale stanziamento pe
rò non potè essere utilizzato in quanto la 
trattativa per l'acquisto non si concluse. 

Poiché con recente provvedimento lo Sta
to ha acquistato l'immobile, si desidera co
noscere se non ritiene di intervenire presso 
la Cassa per far ripristinare il finanziamen
to, affidando la redazione del progetto e la 
esecuzione dei lavori alla Soprintendenza 
regionale ai monumenti, al fine di evitare 
ulteriori danni allo storico monumento. 
(int. scr.-1351) 

RISPOSTA. — Per il restauro del Castello 
normanno di Lagopesole (Potenza), questo 
Comitato autorizzò, a suo tempo, la spesa 
di lire 100 milioni. 

In pendenza della trasmissione del pro
getto esecutivo alla Cassa per il Mezzogior-
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no, si venne peraltro a conoscenza che il Ca
stello era di proprietà privata, per cui la pra
tica di finanziamento non potè più avere 
corso. 

Qualora — secondo quanto assume l'ono
revole interrogante — fosse avvenuta l'acqui
sizione dell'immobile da parte dello Stato, si 
assicura che l'intervento richiesto, dato il no
tevole interesse storico e monumentale del 
Castello, sarà tenuto in evidenza per essere 
riconsiderato in sede di elaborazione dei fu
turi programmi della Cassa per il settore 
specifico delle opere di interesse storico, ar
tistico ed archeologico. 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

Dì VAGNO 

4 aprile 1969 

VIGNOLO, BUZIO. — Ai Ministri dell'in
dustria, del commercio e dell'artigianato e 
dell'interno. — Per conoscere se ritengono 
necessario ed urgente, di fronte alla presa 
di posizione di tutte le categorie acquesi, 
espressa con la chiusura generale dei nego
zi, di fronte alle prese di posizione del Con
siglio comunale all'unanimità e di tutti i par
lamentari della zona, contro il rilascio del
la licenza da parte del Ministero dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato, alla 
società « Gamma », per l'installazione di un 
supermercato nella città di Acqui Terme, re
vocare subito la licenza predetta. 

Ciò in considerazione del fatto che il prov
vedimento determina motivi di turbamento 
dell'ordine pubblico per le continue agita
zioni dei cittadini che sono in coerenza an
che con i pareri a suo tempo espressi dal
l'Amministrazione comunale, dalla Camera 
di commercio e dalla Prefettura, (int. scr. -
1312) 

RISPOSTA. — È ben noto lo stato di inquie
tudine e di agitazione in cui, in varie zone 
italiane, vengono a trovarsi alcuni gruppi di 
commercianti per il sorgere e il diffondersi 
della grande distribuzione organizzata: gran

di magazzini, magazzini a prezzo unico, su
permercati. 

Non bisogna però dimenticare che il vi
gente regime giuridico del commercio è ba
sato su « autorizzazioni », le quali, secondo 
i princìpi costituzionali e la costante giuri
sprudenza, possono essere negate solo quan
do sia dimostrato nei sìngoli casi che esse 
avrebbero effetti contrari « al pubblico inte
resse ». D'altra parte, il commercio di ven
dita al pubblico, nella misura in cui è e rima
ne una attività economica privata (che non 
forma oggetto di « concessioni » amministra
tive) non può sottrarsi alle regole e ai rischi 
della concorrenza, regole e rischi che costi
tuiscono — dal punto di vista economico e 
sociale — la legittimazione necessaria di ogni 
attività privata. 

L'attuale sistema delle licenze non potreb
be essere diversamente interpretato e appli
cato senza sovvertire tale principio, facendo 
cioè del commercio una attività « protetta », 
sostanzialmente diversa da quelle, ad esem
pio, artigianali e industriali, che non hanno 
e non reclamano nessun regime di « licenze ». 

Il Ministero può soltanto, per tener con
to dell'accennato stato di inquietudine di al
cuni gruppi di commercianti, cercare di as
sicurare una certa gradualità nella natura
le e necessaria evoluzione delle nostre strut
ture commerciali, in conformità del resto 
alle direttive indicate nel piano economico 
quinquennale. 

Nello specifico caso del ricorso accolto dal 
Ministero per Acqui Terme, si può far pre
sente che circostanza determinante della de
cisione ministeriale è stata quella, emersa 
dall'istruttoria, della completa assenza, nel
la intera zona, di qualsiasi altro esercizio del
la grande distribuzione. 

Si deve rilevare d'altronde che contro le 
decisioni del Ministero in materia sono am
messi i consueti rimedi previsti dalle norme 
sulla giustizia amministratva. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

TANASSI 

1° aprile 1969 


